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2 si trovano in Italia e fuori È 
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IN TUTTE LE FARMACIE. 
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WALICRE E LA Vi BLONIHICA: 
VEE 


Essenza pel fazzoletto 
Preferita per il profumo de- 
licato, soave e persistente. 
Fiale bljou, L 0,50 
Mod. Grandein Astuccio, L. 
Per posta cent. 25 in più, 


Protum., via 1vrino, 12 
LAN 
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TRASPORTABILI 
Hi PATENTATE 


DI COSTRUZIONE PERFEZIONATA 

E DI SOLIDISSIMA LAVORAZIONE 

meg. Promiata Fabbrica di Articoli Casalinghi 
d.GINACHI F 

MILANO — 18yVia Durini, 18 — MILANO 

Calalogo a rihiesla”gratis, 


Sconto aî rivenditori, 


NNO rin 

di Berlino, una fornitura completa di 
registratori Ze ed un prospetto illustrato delle sùe novità 
in articoli di Cancelleria. 
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= Come, già trovato? Finalmente abbiamo 
dell'ordine. 


Depositi delle mie Ghinc- 
cixie, questo sconto resta a favore dei particolari. 


Per garanzia della qualità, ogni pezzo è munito 
della Marca di fabbrica 


E un preparato speciale indicato per ridonare 
‘i capelli bianchi ed indeboliti, colore, bellezza 
e vitalità della prima giovinezza. — Questa 
impareggiabile comp‘ ine pei capelli non è 
una tintura, ma un'acqua di so&ve profur 

non macchia né la biancheria né la pelle 


’infinità di certificati attestano che il Re- 
‘atore Zeiss è l’unico apparecchio pratico 
per registrare e conservare la corrispondenza, 
e nessuna Casa che ama davvero l'ordine, non 
dovrebbe temere la spesa di Lire 10 per l'acquisto 
d’un apparecchio garantito per 10 anni (ciò che 
costituisce la spesa annua di Lire 1). 


Meg Cataloghi illustrati gratis e franco a richiesta. “FJ 
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Barr. 
Vasche da nuot 
e dotcie variate. Per gli uomini dalle6. | 
alle 9, e dalle 12 a sera. Per le signore 
dalle ’8 alle 12, eseluso la Domenica, 


10 sviluppo e rendendoli n 
atrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron- 
L tamente la cotenna, fa sparire la forfora. 
Der Una sola bottiglia dasta per coi 
Seguire un effetto sorprendente, “MQ 
Lire 4 la bottiglia. Si vende presso tu 
i Profumieri, Furmacisti e Droghieri. 
Deposito generale A. MIGONE e ©,, Via Torino, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere Cent: 50. 8 


BRA -LONDRA 
Essenza di Bue, di Montone, di Vitello e di Pollo. 


leste essenze consistono unicamente del succo della migliore 
carne, estratto a fuoco lento senza aggiunta di acqua o di altra so- 
Stanza qualsiasi. Esse contengono perciò le proprietà le più stimo- 
tanti ed eccitanti della carne, atte a rinvigorire immediatamente 
Îl cnore ed il cervello, senza grasso aleuno o qualsiasi altro ele- 
mento cherichiede una digestione più omeno lunganellostomaco. 
iS A : alle contraffazioni. Ogniarticolo porta la firma 
rand eG, — 11, LittleStanhope Street, Mayfatr, London, W. 
Voniesi CASA FONDATA NEL 1835 _ 
A. Lansani, A. Mansoni è CoD Rosse So Boiori. Samncitett. © 
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DUMUDOSSOLA(Prov.diNovara) 
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del principe 4 Galles, eseguito nel 1882. — Gruppo di S. M. la Regina 
Colla Principessa di Galles, la Principessa di York e il Principino Edoardo 
Si York. — Gruppo di S. M. la Regina, il Principe di Galles, il Duca di 
Sork e il Principe Edoardo di York. - Gruppo del Principe di Galles, 
del Principe Coburgo-Gotha e il Duca di Connaught. — Grande cerimonia 
del Giubileo davanti la Cattedrale di San Paolo. - La partenza del Corteo 
da Buckingham-Palace, — Gruppo di rappresentanti esteri. — Il Corteo a 
London-Bridge, — Il Corteo al Museo Nazionale, — La carrozza di S. M. la 
Regina al ritorno dalla cerimonia. - La rivista navale di Spithead . . da fotografie. 
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Rirrarti: Il pittore Achille Vertunni, >. . 0. + +. + « + ++ © + «fotografia Schemboche. 
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col Principe consorte, eseguito l’anno del matrimonio, 1840. — S. M, la Re- 
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gogrifo. 


TESTO: 

Nel giubileo della Regina Vittoria d'Inghilterra: Queen Victoria. Guglielmo Ferrero. 
Le feste pel giubileo della Regina Vittoria. n ace e al Jemngt 
Lettere di un giovane deputato (VIII. Il voto politico. Il ritorno). . » Un meo-deputato. 
Il voto artistico popolare (a proposito dei premj popolari alla Triennale 

ubreto).. o LR Ul RI 
Achille Vertunni. 
La Settimana. — Noterelle. — Necrologio. 
Scacchi, - Rebus, - Sciarade. 


Augusto Setti. 


INCISIONI; 


SCACCHI. 4 Fra i nomi tu mi cerchi, i più comuni. 
3 5 Fra i nomi eccelsi splendo glortoso. 
PROBLEMA N. 1085 5 Come son jo? Son fatto come il mondo, 
(ai 130 Feapareena 4 Ad opre umili e ad opre eccelse m'usi. 
5 Copro, riparo e adorno la persona. 
5 Copro, riparo e adorno la tua casa. 
5'Tu mi spremi per farne un buon liquor. 
5.1o bello fui più d’ogni umano mai. 
5 Non mi badar, io sono un infelice. 
6 Sono accolto con festa, ed aspettato. 
4.Ti dico sol che: vengo dopo sette. 
5 Ognun dei sette saggi me fu certo. 
» 6 Metallo lavorato e imperatore. 
4 Non domandargli se sua merce è buona, 
6 Son sofferenza per miseria e pena. 
4 Son tanto in tribunale che in teatro. 
4 Fo sognar la fanciulla sogni d’oro. 
4 Alla damina io fo girar la testa. 
6 Esempio raro d’amicizia somma. 
ABCDEFGH 4 Mi vuoi trovar? Mi cerca in libreria. 
Bianco, 4 Senza me non c'è vita, nè lavoro. 
A È 4 Nel mar, nel lago ed in te stesso io sono. 
Il Bianco col tratto matta in 3 mosse, 4 Con me ‘il fanciul a scrivere incomincia. 
6 Gode da tutti gran fiducia e stima. 
Car Spiegazione del Rebus del N. 25: OPERA E PENSA IN TUTTO COME SE TU FOSSI \IN PUNTO DI MORTE. | 5 È la mia casa un fiore profumato, 
Soluzione del Problema N. 1030: 5 Umido ho il ciglio, palpito e sospiro. 
ERE _ —- —— ——_—__t === | 5 Luogo ridente sotto il sol, fra il verde. 
Ra ; di IEZZO Patola a T. $ Così finisce in giuso la tua testa. 
Da P cs-e CRISI de. eva 3 4 Abituato a fare sottrazioni. 
tifi sh DELI Tonio, ragazzo molto stravagante, Violinista francese certo dei più valenti. 5 Alto io sorgo talor brullo o nevoso. 
a Tgr-ga RESA In due parti dei /ali un dì tagliò, Essa ti rende soffice la poltrona e il divano, 5 Sono parte integrale di ogni libro, 
3.T ga-g5+ 9 3 R dS-e E presa non so ben qual consonante, i fan due facce, e mettongli chiave e bastone inmano. 5 lo parte sono del più santo libro. 
4 A hi-d5 matta, In mezzo ad esse ben la collocò. Ti mostra alti pensieri e cose inconcludenti. 5 Sono parte importante di te stesso, 
(n) E tosto (udite, o genti, il caso strano!) È albero bellissimo che dà frutti eccellenti. 5 Son l'Italia, la Francia, l'Inghilterra. 
1 R c6-b5 Chi vide il poverin farglisi innanti? Esseneto. ro Ful ‘un gigante d'un tempo ignorato; 
Un fecondo maestro siciliano, Ha: n 
a R b5=6 Ir der sabgizci i RE Nessun mi vide, ma dalle mie ossa, 
3 P cS-c4 O ERP SSA ARSSO PAT % Vi È Parola triangolare. I dotti m'han, qual ero, immaginato. 
Esseneto, 
1) 
è e ( x SIOE Solarade. e a: 5 : sile Spiegazioni deî Giuochi del N. 25: 
2 P_a3-a4 3 P_cS ta SCIARADE A MADICALE COMUNE? 
3.T c5-a5 matta, Dell’umana coscienza radicate tomunk: MAN,  — 
Primo offusca il candore, Adorno le aiuole, 1. MAN-oyaLe. 5. MAN riso. _9. MAN 
Sempre la sua presenza Terribile mostro. 2, MAN - omessa, 6, MAN "i 10, M 
i i 3. MAN- ù È N 5 MA] 
Soluzione del Problema N. 1031: Nel sole puoi trovar. Cammino col sole. dA O alare 
In tempi favolosi Mi senti cantar. 
NOE ACANEIRO) RE Per l'ampio mio secondo, lo sto in mezzo al mar. TnpovineLia: 
pin Partir degli animosi tr N-ASTRO, 
een pie Lu Sull'ignorato mar. Doppio acrostico. I. — IL BIGLIETTO DA VISITA. 
BIBIOIT matt Nel tempio della gloria 
Ri 'Brilla del fufto il nome, — Com'è bello passare l'estate a me vicino! Mowovenno: 
Le lettere e la storia — Acqua danno-le fonti; invece noi diam vino. SOLDI 
Il fullo immortalar. — Sai che dell’Alto Egitto l'arabo nome io sono. 
5 — Se manco io, nessuno a vivere è più buono. LOGSHRRO: 
ntova; E. F N: Label, chi pi 
nia (anch fartoli, Pavin: L. Mar I — Mi { poeti ‘aipi iipittori; cito - OLIO timo - Lit — xC0 
e e ile ci Mi cantano i post, dipingonmi { pitori; e 
Primo, Tondi, tondi, siamo mondi. Ho soave profumo, ho leggiadri colori. CORUEDONE 
Secondo, Bianca e rosa ed operosa. — Se l’opere del Verdi richiami alla memoria, 
Dirigere domande alla Sesione Scacchistica Intero, Vuoi cercarmi e non invano? Ti sovverrà il mio nome e pure la mia storia. Sciarapa: 
1ustrazione IrALiAnA, în Mil Va nel regno del Sultano. Esseneto. MARIA. 
I e inserzioni si ricevono: presso l'Agenzia di Pubblicità dei FRATELLI TREVES, Milano, Via Palermo, 2. — Porla Francia, pres 
* ilcav. AGOSTINO SCIORELLI, 2, Placo des Vosges, Parigi. — Prezzo: Una Liralalînea di colonna corpo 
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SPIE di JACOPO DE FALKF 


Un volume in-4 con 370 incisioni, legato in tela e oro: Lire 35 


ALSCIORELU-9, Pace desVonges- PARIGI, 


Un volume in-16 di 320 pagine 


La più alta espressione della per- 
fezione nella costruzione delle 


BICICLETTE 
Contro invio di L. 0,60 sestiztone 


dido Catalogo di lusso, Edizione 1897 


NUOVA EDIZIONE 


torielle Brevi 


HEBEL e SIMBOCK 


DELLO STESSO AUTORE 
Sott'Acqua. 3.8 ediz. . L. 3 50! 
Tiranni minimi. 38 ediz, 1 —I 
I Barbarò, o Le lacrime del 

prossimo. 33 ediz. 
Il primo amante, 2.8 edi 


DIRIGERE 00) 


ISSIONI E VAGLIA AI FRATI 


TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


NETTO MEDICO MAGNETIC 


La Sonnambula Anna D'Amico dà consulti per quelo 


14 MIGLIAIO 


VAL D'OLIVI 


3 50 


uacvasionari par l'alfa» "| [Un vl della iblotca Rusa iltuste. per ragazzi La Baraonda, 3% ediz. . 4 — malattia o domanio d'intercosi martisolezi I algnori pr 
FETI IE Sei iarla per corrispondenza devono y 

BENDER e MARTINY SERE. 1,50. TIR RROIOO A. G. BARRILI per malattia, i principali sintomi del male che soffro 
Dirig. comm. ai Fr. Treves, Milano, E I UNA LIRA. p>rdomandarediaffari, dichiarare ciò che desiderano: bu 


TORINO - MILANO 


ed invieranno Liro 5 in lettera raccomandata 0 carpa 
sol 


Di 


celiral io genere; nuit Mei: GU e DST INA 
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Bb Por tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà letteraria ed artistica, secondo le leggi e i trattati internazionali. "2@ 


PEL GIUBILEO DI DIAMANTE DELLA REGINA D'INGHILTERRA. 


RITRATTO \. LA REGINA VITTORIA, 
ESEGUITO DAL VERO A SUA CASA DI OSBORNE, ISOLA DI WIGHT. 


(Fotografia di Alessandro Bassano di Londra.) 
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S. M, la Regina Vittoria in abito reale, 1838. 


NEL GIUBILEO DELLA REGINA VITTORIA D'INGHILTERRA 


QUEEN VICTORIA. 


La notte del 20 giugno 1837, Guglielmo IV, re 
d’Inghilterrà, moriva nel castello di° Wiridsor, e 
la Corona del Regno Unito passava, non avendo 
il re figli, alla sua nipote, alla principessa Ales- 
sandrina Vittoria, figlia del duca di Kent, nata 
il 24 maggio del 1819; allora dunque in età di 
18 anni. Trasmissione immediata, che si compiva 
subito, senza bisogno di forme, al. momento 
stesso in cui il vecchio re spariva nell’eternità; 
perchè la legge inglese non ammette interruzione 
di sovranità. ì 

Così, pochi momenti dopo che il re era morto, 
dal castello di Windsor partivano 1’ arcivescovo 
di Canterbury e il lord Cartrleueo! per recarsi, 
nella notte, al palazzo di Kensington, dove la gio- 
vinetta dormiva tranquilla; non sapendo che, alla 
mattina seguente, essa avrebbe trovata accanto 
alla sua testa, sul cuscino, la Corona di uno dei 
più grandi imperi del mondo. Ma quando, alle 5 
del mattino, i due grandi dignitari giungevano 
al palazzo di Kensington, essi trovarono che le 
porte erano chiuse e arcigne: tutti dormivano. 
Anche un arcivescovo di Carterbury e un lord 
Camerlengo, che portano una Corona a una re- 
gina, se vogliono vedersi aprire una porta chiusa, 
devono suonare e bussare: i' due infatti suona- 
rono e bussarono a più riprese. Ma nessuno ri- 
spondeva di dentro. Il Camerlengo s’ attaccò al 
campanello, l'arcivescovo lavorò a gran forza con 
il battente; bussa e ribussa, suona e risuona, alla 
fine il portiere si svegliò, e brontolando andò ad 
aprire, Il portiere non aveva nè veste nò modo 
di fare dovutamente onore ai due insigni ospiti, e 
non sapeva nemmeno perchè venissero; quando 
seppe che dovevano parlare, per cose urgentis- 
sime, alla principessa, non potè far di meglio che 


DA vv DEI 


EPTONE DI CARNE 


DELLA COMPAGNIA LIEBIG 
Utilissimo alimento in molteplici affezioni affe- 
zioni dell'apparecchio digerente a nelle denutrizio- 
ni dei convalescenti. (12) 


proporsi per andare a cercar qualche cameriere ; 
@ intanto lastid Artivescovo e Camerlengo all'aria 
fresca della mattina nel cortile del palazzo. Dopo 
un poco, escì un servo, si informò di che cosa vo- 
levano, li fece entrare in una sala del pianterreno 
e li pregò di attendere, Aspetta, aspetta, il tempo 
passava e nessuno veniva. — Che si siano dimen- 
ticati di noi? — pensano i due inviati. Alla fine 
l'arcivescovo, impazientito, suona il campanello, 
un servo viene ed ei gli ripete che vogliono 
parlare alla principessa per affari di importanza 
massima. Il cameriere va, torna, dice che la prin- 
cipessa dorme troppo tranquillamente perchè si 
possa svegliarla, Allora i due messi dissero: “ Noi 
siamo venuti a parlare con la regina d'affari che 
richiedono sia svegliata. ,, Il cameriere fugge 
di corsa; e dopo qualche minuto la giovinetta 
scendeva, vestita di un accappatoio leggero, con i 
capelli sulle spalle e in pantofole e con le lagrime 
agli occhi, a ricevere l’annunzio che il suo regno 
era cominciato da quattro ore, Pensò ella allora 
che il suo regno sarebbe durato sino agli estremi 
confini della vecchiaia? 


* 

Così, nella modestia borghese di questi piccoli 
incidenti, Vittoria saliva sul trono d'Inghilterra, 
a aprire, o meglio a prendere la presidenza ono- 
raria di un’èra nuova della storia inglese. Nella 
storia si vedono ripetersi, a certi momenti, delle 
misteriose concorrenze di eventi; quando a un 
dato momento qualche avvenimento matura in 
un popolo e tutto — uomini, fatti grandi e pic- 
coli, accidenti — concorre a quel resultato finale. 
Financo i re, il cui carattere è pure, nelle mo- 
narchie ereditarie , l’ accidente di un accidente, 
sembrano a certi momenti fatti apposta per certe 
ère storiche, che si schiudono innanzi a un po- 
polo. Nella famiglia reale inglese c’era stata sem- 
pre poca buona stoffa di maschi, che sembravano 
portar tutti un’ eredità di brutalità: quasi tutti 
orgogliosi, testardi, violenti, giocatori, dissoluti, 
grossolani di gusti e rozzi di coscienza, essi ave- 
vano potuto essere i re convenienti per l’Inghi- 
terra del secolo XVII; per l'Inghilterra semibar- 
bara, brutale, immorale, avida soltanto di oro e 


S, M, la Regina Vittoria col Principe consorte, nell’anno del matrimonio, 1840. 


di piaceri grossolani; per l'Inghilterra signoreg- 
giata dai briganti, nei ministeri e pei boschi, del 
secolo XVIII L'Inghilterra era allora come una 
taverna in una campagna selvaggia, dove bazzi- 
cano carrettieri, grassatori, contrabbandieri e 
vIndri; dove si giuoca, si beve © si mangia sfrena- 
tamente e dove si rissa ferocemente, di tempo in 
tempo, tra i clienti maneschi. Per una simile ta- 
verna ci volevano osti che fossero pari ai clienti, 
in grossolanità e violenza di temperamento. 

Ma ecco viene il momento in cui îl popolo si 
accinge a trasformare quella taverna in un bel- 
l'albergo borghese, pulito, decente, ordinato, che 
accoglie solo gente dabbene, provvista di denaro 
sufficiente; ed ecco il caso manda all'Inghilterra, 
per regina, una donnetta nò troppo stupida nè 
troppo intelligente, nè ‘troppo indifferente nè 
troppo appassionata: una regina casalinga, con 
tutte le virtù mediocri della classe media, con 
tutta la ragionevolezza angusta ma solida della 
borghesia d’affari; senza ambizioni stravaganti e 
senza avidità di grandezze fantastiche. Questa 
donna salì sul trono proprio all’ora sua, non un 
momento prima, non un momento dopò; questa 
donna ha goduto un regno insolitamente lungo 
nelle storie degli uomini, ma per tutto questo 
tempo, il carattere, che essa ha rappresentato, ha 
sempre risposto al bisogno dei tempi, ha anzi 
sembrato personificare questo bisogno e questo 
spirito. Ecco perchè oggi l'Inghilterra celebra in 
suo onore una festa di una grandezza indescrivi- 
bile; perchè essa non è stata un personaggio sto- 
rico nè troppo piccolo nè troppo grande. L’ èra 
sulla quale essa ha regnato È grande, non per 
merito suo, ma del popolo suo: ora essa può go- 
dere la fortuna di vedere rivolti a sè i festeggia- 
menti per la gloria di questa grande èra, perchè 
essa non ne è stata nemica, sul suo trono, nè per 
orgoglio nè per angustia di mente. 


* 


La regina Vittoria ha saputo insomma lasciare 
accadere quello che doveva succedere, senza 
mettere di traverso la sua malavoglia, o le sue 
opinioni personali, sulla strada del destino. Ora 
non è questo il massimo e il minimo che si può 
domandare ad un re, nel secolo XIX? Il mas- 
simo, perchè se non si può domandare a nes- 
suno, nemmanco a un grand’uomo, di affrettare 
la maturazione degli eventi, tanto meno si può 
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ui FTReves, 


S. M. la Regina Vittoria col Principino di Galles, ritratta nel 1846. S. M. la Regina Vittoria col Principe di Galles, nel 1882. 


S. M. la Regina colle Principesse di Galles, di York e col principino Edoardo di York. | S.M;1a Regina col Principe di Galles, il Duca di York e il Principino Edoardotdi Yprk. 


ÎL GIUBILEO DI DIAMANTE DELLA REGINA D' INGHILTERRA (da fotografie inviateci dal nostro corrispondente speciale L. D.), 


mul ui 


NIN LUIZ 


IINONI ST 


PEL GIUBILEO DI DIAMANTE DELLA REGINA 


PEL GIUBILEO DI DIAMANTE DELLA REGINA D'INGHILTERRA. — La grande cerimonia del Giubileo davanti la Cattedrale di Sun ‘Paolo (fotografia inviataci dal nostro corrisp. speciale L. D.). 
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domandare ad un re, la cui intelligenza e la cui 
energia sono spesso un accidente di un accidente. 
Il minimo, perchè se un re è inabile anche a 
lasciar il corso dei fatti seguire la china della 
storia, a che cosa può egli servire? 

La regina Vittoria è stata capace di questa 
specie di buon senso un po'inerte, e i fatti si 
sono compiuti come dovevano. Per essa e sotto 
essa, l’ Inghilterra è diventata una monarchia 
costituzionale, nel senso rigoroso della parola, in 
cui il Parlamento ha radunati in sè tutti i di- 
ritti reali e l’esercizio della sovranità, lasciando 
al re un ufficio di pura rappresentazione, Sino a 
lei, i re che la precedettero sul trono d’Inghil- 
terra non avevano riconosciuto nelle maggio- 
ranze parlamentari il diritto di mutare a pia- 
cere, intorno ad essi, il personale dei ministri, 
senza loro consenso; avevano conséryati ministri 
contro i voti della Camera. La regina Vittoria 
ha compiuto, senza dirlo, per sè e per i suoi 


successori, innanzi alla storia, una parziale ab- 
dicazione del potere regio nelle mani del Par- 
lamento; riconoscendo che la Regina deve ac- 
cettare senz'altro i ministri che le indica il Par- 
lamento , salvo il diritto di cassare, per motivi 
speciali, qualche nome speciale sulla lista pro- 
postale dal capo del Governo; il nome, ad esem- 
pio, di qualche impertinente, come il Labou- 
chère, che essa non volle ammettere nell'ultimo 
gabinetto Gladstone. Per tutto il resto, il vero 
re, il sovrano reale dell’mghilterra è il Premier 
del gabinetto al potere: sovrano il cui potere è 
tanto immenso quanto controllato, tanto augusto 
quanto fragile; sovrano innalzato e deposto più 
volte, nella sua vita, da quella forza capricciosa 
ed immensa, nuova nella storia del secolo, che 
si chiama la volontà del popolo — o almeno 
della sua parte più istruita e potente. Così la 
commedia politica — lo spettacolo che dal prin- 
cipio della società ha più interessato gli uomini 
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e turbolento ; si agita nel teatro come la plebe 
romana nel Girco, cioè come un padrone nella 
sua casa: fischia un attore e ne applaude un 
altro; chiama fuori a gran voce, a far da re, 
sulla scena, ora l’uno ora l'altro. E la rappresen- 
tazione va innanzi, in mezzo alle varie agitazioni 
del pubblico. Ora costui resta attento, immobile, 
senza rifiatare, perchè gli sta innanzi qualche 
uomo straordinario, che sa sedurre tutta l’anima 
di un popolo ; ora è nervoso, distratto, inquieto 
così da disturbare e far smarrire coloro che gli 
recitano davanti; ora si incollerisce tanto da 
farli scappare volontariamente dalla scena, per 
far posto ad altri, al cui comparire il pubblico 
si queta e ammutolisce, attento di nuovo, per qual- 
che tempo. Ecosì ricomincia sempre l’eterno gioco. 


* 

Che fa più la regina in questa condizione mu- 
tata di cose? Essa presiede la gara e dà il pre- 
mio a quello che il pubblico ha scelto. Essa ha 
abdicato ad ogni altro potere e in questa abdi- 
cazione sta una delle grandi glorie del regno 
suo; abdicazione di poteri antichi nelle mani di 
una classe nuova. Anche in questo, i bisogni 


| Ì Si 
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dei. tempi e il carattere della regina si incon- 
trarono felicemente. Come avrebbe potuto una 
giovinetta di vent'anni, insister troppo sopra le 
proprie idee, sulle terribili questioni che le erano 
sottoposte ogni giorno, di fronte a uomini tanto 
più vecchi, e più consumati di esperienza? In- 
tanto il Parlamento si andava purificando, per- 
dendo con l'estensione del diritto elettorale sem- 
pre più ogni carattere oligarchico; le classi me- 
die arricchivano, si istruivano, si organizzavano, 
diventavano una grande potenza; il proletariato 
anche batteva ostinatamente le porte della pri- 
gione angusta e buja dove l’ avevano chiuso le 
leggi di eccezione contro il diritto di associa- 
zione e la mancanza dei diritti politici; il Par- 
lamento andava sempre più perdendo il carat- 
tere suo primo di un cluò di settarii e di cor- 
rotti, diventava lo strumento della sovranità 
nazionale, Naturale riserva da una parte; cre- 
scente audacia e fermezza dall’altra. Così la mo- 
narchia feudale. è morta-in Inghilterra, senza 
che nessuno se ne accorgesse, per sempre; così 
fu composta nel sepolero secolare della storia, 
da cui nessuna forza umana o divina la farà 


— ha cambiato forma e carattere. Il pubblico 
non è più lo spettatore pacifico di una volta che 
era chiamato a vedere di tempo in tempo, ri- 
spettoso e pacifico, qualche grande spettacolo 
messo su a sua insaputa: il suo nuovo padrone 
che usciva dalla cattedrale dove il prete l'aveva 
consacrato per entrare nella reggia antichissima, 
da dove suo padre aveva comandato od oppresso 
per comandare ed opprimere a sua volta; i suoi 
signori che andavano o tornavano dalla guerra, 
che presiedevano feste e cerimonie, che emana- 
vano leggi di iniquità o di giustizia, a loro ca- 
priccio. Spettatore però sempre muto, passivo, 
tremante, pieno di rispetto per l'attore che re- 
citava innarizi a lui la grande commedia, per i 
suoi compagni di scena, per i suonatori che lo 
accompagnavano, per gli addobbatori che abbel- 
livano la scena, per la maestà stessa del teatro 
su cui tutti questi personaggi solenni apparivano. 
Oggi invece questo pubblico è diventato attivo 


® DELLE NAVI STRANIERE PER LA RIVISTA A SPITHRAD IL 26 GIUGNO 1897, 


risorgere più. Il giubileo della regina Vittoria è 
un poco anche il funerale allegro della vecchia 
monarchia inglese: albero che non fu reciso dalla 
scure di una rivoluzione, ma che fu disseccato 
a poco a poco dal sole della libertà. Il tronco 
resta ancora, ma non ha più vita; e così non 
v'è pericolo, che, dove fu reciso e restò in terra 
il ceppo con le radici, esso metta dei nuovi rami. 

La morte della monarchia feudale, l’ avvento 
della borghesia della classe media: ecco l'essenza 
dei sessanta anni di regno della Regina Vittoria. 
La civiltà inglese che la regina Vittoria ha ve- 
duto formarsi non è altro che una civiltà di 
classi medie — con tutti i suoi pregi e i suoi 
difetti. Per la prima volta nella storia, grazie a 
un concorso di avvenimenti fausti, a uno sforzo 
ciclopico di volontà e di lavoro, e in compenso 
di terribili sofferenze sostenute con una pazienza 
amara ma tenace, una classe media, nè troppo 
ricca nè troppo povera, istruita, indipendente, è 
riescita in Inghilterra a tenersi ‘ferma in questo 
secolo nella sua prosperità, senza lasciarsi distrug- 
gere dai milionari che Je stanno sopra, nè assor- 


bire dai proletari che le stanno sotto, grazie a 
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una rabbiosa laboriosità, a una insaziabile av 

dità di lucri, a una disciplina morale, in parte 
ipocrita, in parte pedantesca, in parte smncera. 
Le classi medie sono'state sino adesso il figliuol 
prodigo della storia, quello di tutta la famiglia 
dotato di più vivo ingegno in cui era l’ intelli- 
genza, il gusto vivo e anche affettato delle arti 
e della filosofia, lo spirito vivo e mobile della 
libertà e del progresso: ma in lui era anche, 
— ahimè! — un gusto pernicioso della dissi- 
pazione e dell’ozio, una spensieratezza funesta, 
Dappertutto questo figliuol prodigo si è lasciato 
corrompere dai piaceri oziosi; ha accumulato 
debiti, si è lasciato sorprendere dagli usurai ed 
è precipitato nella miseria e nella abiezione. 

Per la prima volta in questo secolo, sotto il 
regno della regina Vittoria, in Inghilterra, la 
classe media ha resistito, per amore 0 per forza, 
a queste seduzioni del vizio e dell’ozio, sì è sal 
vata-dai debiti, si è sottoposta a una disciplina 
rigorosa di lavoro; ha rinunciato alle dolcezze 
facili ma traditrici dell’esistenza. Essa ne è stata 
ricompensata, con la agiatezza, la cultura e il 
potere. Il mercante di coloniali, il segretario del 
banchiere, il medico, lo scrittore e il maestro di 
scuola hanno governato per la prima volta la 
Società ; non essi direttamente, ma le loro idee, 
i loro sentimenti, le loro passioni e i loro pre- 
giudizii. Al posto del governo degli aristocratici 
abituati a gettare i denari dalle finestre, per di- 
vertimento, è venuto il governo di una infinita 
gente media, che passa tutto il giorno a frugare 
tra la polvere delle vie per scoprirvi fin l’ultimo 
soldo perduto, e con esso lo spirito della società 
è tutto cambiato, Dappertutto il gusto della gran- 
diosità appariscente cedè il posto allo spirito 
modesto dell'ordine; tutti i rapporti sociali sono 
stati -rinserrati dalla pedanteria di una morale 
più severa; i diritti delle classi e degli individui, 
come i loro doveri, sono stati definiti con magi 
gior precisione ; la libertà nelle sue vere forme 
è comparsa sulla terra; il denaro ha cominciato 
ad essere considerato nella sua vera e più seria 
natura — non di strumento ai piaceri di una 
oligarchia oziosa, ma di condensazione e cristal: 
lizzazione del lavoro umano. 

Ma, nello stesso tempo, una angustia di idee, 
una meschinità di pregiudizi resero lenti anche i 
progressi più necessarii e più semplici; la, pru- 
denza miope, Ta diffidenza un po’ sciocca del mer- 
cante si sono comunicate a tutte le attività dello 
Stato. I due grandi caratteri della legislazione e 
della politica, sotto il regno della regina Vittoria, 
sono questi: che in nessuna età si compirono 
tanto grandi riforme sociali e con così ininter- 
rotta continuità; ma in nessuna, nemmeno, esse 
ebbero a contrastare, non con l'opposizione cieca, 
risoluta e netta degli interessi contrarii, ma con 
l'opposizione tremula e querula de’ pregiudizi 
sciocchi e della meschinità intellettuale di Mon- 
sieur tout le Monde. Malgrado tutto, la pazienza 
e il genio dei grandi riformatori politici hanno 
vinto: ma a qual prezzo! 

Tale è il regno che la regina Vittoria personi- 
fica innanzi alla storia, con le sue glorie e le sue 
colpe, le sue .virtà e i suoi difetti. Le feste del 
giubileo sono le feste di questa società; nelle 
quali la classe media dell'Inghilterra celebra la 
sua vittoria, il principiare, il crescere e il giun- 
gere: al sommo del suo potere sovrano, Per la re- 
gina: certo, queste feste del giubileo sono state, 
più che un piacere, una fatica; rappresentano pa 
recchie di quelle laboriose giornate, come essa, 
per sessanta anni, si è docilmente sottomessa a 
passarne molte, per compiere i doveri non sem- 
pre gradevoli e non sempre intellettuali della sua 
carica, Ma più che l’oggetto della festa, essa ne è 
stata un ornamento raro e prezioso. La borghesia 
inglese, nel celebrare la colossale festa trionfale 
della sua storia, si è trascinata dietro nella pro 
cessione interminabile questa discendente di una 
antica famiglia di sovrani e dietro lei uno stuolo 
interminabile di sovrani, di principi di ogni 
razza, di ogni paese e di ogni colore. Un corteo 
di re ha formato la scorta d’onore di questa 
classe vittoriosa, ed ha portato ad essa l'omaggio 
della Tradizione e del Passato; di quelli che 
erano in passato î padroni del mondo e sono ora 
i suoi servitori. 

La parabola di questa potenza è al suo colmo. 
Comincierà ora la discesa? L’avvenire lo dirà, In 
ogni modo questa regina-fortunata chiuderà gli 
occhi, al momento propizio, mentre l'Inghilterra 
sarà ancora spinta su dal fervore ascendente 
della Fortuna. GuaLiELNo FERRERO. 
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LE FESTE PEL GIUBILEO DELLA REGINA VITTORIA. 

Varii disegni illustrano l'avvenimento, le feste gran 
diose che hanno fatto rivolgere in questi giorni gli occhi 
di tutto il mondo su Londra, sull’augusta longeva Regina 
dello stato più potente della terra. Diamo varii ritratti 
di colei che tutti î regnanti salutano, che milioni e milioni 
di sudditi d' Inghilterra sparsi sul globo terracqueo festeg- 
giano e che i poeti inglesi cantano, 

La Regina Vittoria nacque a Londra il 24 maggio 
1819 dal principe Eduardo, duca di Kent, quarto figlio di 
Re Giorgio III, e fratello del regnante Guglielmo IV, il 
quale designò la nipotina a succedergli. Il 20 giugno del 
1837, verso le tre del mattino, arrivarono al palazzo di 
Kensington, dove la principessa Vittoria allora abitava, 
tre personaggi: l'arcivescovo di Canterbury, il dott, Ho- 
wley e il gran ciambellano lord Conzugham, con un mes- 
saggio urgente. La principessa fu svegliata e si recò ad 
incontrare i tre signori in veste da notte. Al suo ar- 
tivo, il gran ciambellano cominciò a presentare il suo im- 
portante messaggio: “ Noi siamo venuti ad informare Vo- 
stra Maestà che il vostro predecessore Guglielmo IV è 
morto...» » A queste parole la fanciulla-regina stese la 
mano, intimando così ai presenti di baciarla e di farle 
omaggio. Poche ore dopo, la giovinetta riceveva in udienza 
privata il primo ministro lord Melbourne, e nel pome- 
riggio presiedeva il Consiglio privato. Il 28 giugno 1837, 
nell'Abbazia di Westminster ebbe luogo la solenne in- 
coronazione. Il ro febbraio 1840, Vittoria si sposò ad 
Alberto principe di Sassonia Coburgo-Gotha, 
duca di Sassonia, che allora contava ventidue anni e che 
morì nel fior della virilità, a soli quarantadue anni il 14 
dicembre 1861. Nessun matrimonio più felice di quello ; 
nessun marito fu più lacrimato del principe Alberto! E 
quale discendenza ebbe S. M. la regina Vittoria !... Ella 
ebbe nove figli, de’ quali sette vivono ancora; qua- 
ranta nepoti, de’ quali trentatrè vivono e trenta prone- 
poti che vivono tutti e trenta. L'ultima nipotina di Vit- 
toria è la figliuola del duca di York — figlio del principe 
di Galles — sposo di fresco alla principessa May de Teck, 
La piccina che è stata battezzata or ora.,.. con l'acqua 
del Giordano, ha avuto per madrina la regina Vittoria, 
In tutta la storia d'Inghilterra, non v'ha che il regno di 
Giorgio III, che può stare a fronte di questa longevità. 

* 

Le feste cominciarono la sera del 19 con una fiac- 
colata militare a Windsor. Le musiche di molti reggi- 
menti, accompagnate da soldati con fiaccole, sono sfì- 
late davanti. alla regina ed ai suoi numerosi ospiti. La 
mattina del 20,.la regina, con la numerosa famiglia, ha 
assistito ad una funzione religiosa privata nella 
cappella di San Giorgio nel castello di Windsor, durante 
la quale essa ha abbracciato teneramente tutti i compo- 
nenti della famiglia reale, Alla stessa ora i Lordi assiste- 
vano ad una funzione religiosa nella cappella di Westmin- 
ster Palace; e il lord Mayor ed i componenti della Camera 
dei Comuni nella chiesa di Santa Margherita, Monsignor 
Sambucetti, rappresentante del Papa alle feste del giubi- 
leo, celebrò una Messa alla quale assistevano tutti gli 
ambasciatori, i ministri e gli inviati delle potenze catto- 
liche, numerosi lords, deputati ed ufficiali inglesi cattolici, 
ed alcuni principi esteri. La funzione terminò con il Te 
Deum cantato dal cardinale Vaughan, arcivescovo di West- 
minster, 

Una delle più caratteristiche fra le feste è stata lo sfila- 
mento di tutte le rappresentanze delle truppe colo- 
niali davanti la Mansion House e nei quartieri popolari 
del West End. La varietà dei tipi, delle razze, delle 
uniformi di quei soldati venuti dalle cinque parti del 
mondo, offrivano uno spettacolo che non sarà dato fa- 
cilmente di rivedere, 

Il 21 giugno, la Regina Vittoria giunse dal castello di 
Windsor a Londra, recandosi al Buckiugam Palace per 
ricevere i principi venuti a rappresentare le Corti estere 
coi loro seguiti. Una folla immensa, fremente d’entu- 
siasmo, s'è accalcata per fare alla Sovrana un’accoglienza 
trionfale. 

Fin dalle prime ore di quel giorno, l'animazione per le 
strade di Londra è grandissima. Il tempo è magnifico. 
Che spettacolo il veder il lunghissimo tratto di strada 
che va dalla stazione di Paddington a Buckingham Pa- 
lace, come un muro compatto di gente... La stazione è 
decorata con drappi cremisi a frangie gialle e gruppi di 
bandiere, La Regina arriva alle 12,35 accompagnata dal- 
l'imperatrice Federico e dalle principesse Beatrice e Cri 
stiano, e monta în una vettura scoperta di mezza gala 
scortata dalle li/e-guards. Prima che la vettura si metta 
in moto, una deputazione del vestry di Paddington s’avvi- 
cina alla Sovrana e le legge un indirizzo, La Regina 
consegna al presidente la risposta bell'e preparata, e la 


vettura si muove, Tutte le vie sono riccamente pavesate 
con antenne, bandiere, festoni. Due archi di trionfo sono 
eretti: il primo porta scritto: Our earts, thy throne: 
“I. nostri cuori, il tuo trono. , Nei palthi, disposti in 
diversi punti, si ammira una folla elegantissima. L’entu- 
siasmo è profondo, e la Regina, per la emozione non può 
frenare le lagrime e risponde coi genni del capo alle ac- 
clamazioni che si prolungano. Il ricevimento dei 
Principi esteri è una scena altrettanto magnifica. L'Ita- 
lia è rappresentata dalle Loro Altezze î Principi di Na- 
poli. Alla sera, a Buckingham Palace, un gran pranzo 
d'onore ai principi delle Corti straniere è 
offerto dai Principi di Galles; e, nel pomerigg'o' dello 
stesso giorno, l'arcivescovo Vaughan dà in onore di 
monsignor Sambucetti e del suo seguito un solenne ri- 
cevimento, al quale intervengono molti vescovi, prelati e 
capi d'istituti religiosi, 

Entusiasmo perfino nella Borsa! La riunione dello 
Stock Exchange (la Borsa di Londra) presenta uno 
spettacolo insolito. Ordinariamente, gli stranieri e le si- 
gnore, che vi si presentano, sono respinti; oggi, invece, 
vi sono ammessi. I frequentatori della Borsa votano per 
acclamazione un indirizzo alla Regina e cantano con 
inesprimibile entusiasmo il God save the queen è Rule 
Britannia, emettendo tre formidabili urrà, Quindi ripren- 
dono pacifici gli affari, 

Nella Camera dei Comuni, è votato un indirizzo 
alla Regina. I soli irlandesi vi si oppongono. 

* 

Il 22 giugno ebbe luogo la grande processione. 
Nessun coreografo di smagliante fantasia potrebbe im- 
maginare il pittoresco del corteo. L'animazione per'le vie 
della città offre uno spettacolo mai visto. Il corteo si 
forma verso le 11 nella corte interna di Buckingham Pa- 
Jace. La Regina scende il gran scalone accompagnata dal 
Principe di Galles, dal Duca di Connaught e dal Duca di 
Sassonia Coburgo-Gotha, Nella carrozza reale salgono colla 
Regina la Principessa di Galles e la Principessa Cristiano. 
Prima di salire in vettura, la Regina indirizza un mes- 
saggio per telegrafo ai suoi sudditi in tutte le parti del 
mondo, Il messaggio dice: “Dal profondo del mio 
cuore ringrazio il mio diletto popolo ed au- 
guro che Dio lo protegga. Viftoria/, Sono le 
11,15. Salve d'artiglieria e acclamazioni immense annun- 
ziano che la Sovrana è partita da Buckingham Palace: 
e il gran corteo si mudve per recarsi alla chiesa di S, Paolo. 

Apron la marcia le guardie del corpo comandate dal 
capitano Ames, il più alto ufficiale dell'esercito, un vero 
Bigante, Vengono cento marinai della flotta con dei pezzi 
d'artiglieria da sbarco; uno squadrone di ufficiali di stato 
maggiore; uno squadrone del secondo reggimento delle 
guardie del corpo; il primo reggimento delle guardie del 
corpo, ecc.; gli aiutanti di campo della Regina; in totale, 
57 ufficiali a cavallo, 

Segue il duca di Westminster, lord luogotenente della 
contea di Londra a cavallo, in uniforme rossa, eon ca 
pello a piume bianchs, seguìto da uno stato maggiore di 
80 ufficiali di ogni arma; il maresciallo lord Roberts; 
poi tre aiutanti che rappresentano l'esercito dettò au: 
liario presso il Principe di Galles. Splendidg è il gruppo 
dei cinquanta scudieri della Regina, dei trent@ gentiluomini 
della Casa Reale e dei ventidue addetti militari navali esteri, 
tutti a cavallo. Vengono poi i generali Haglon e Miles, 
la deputazione del primo reggimento dei dragoni della 
Guardia prussiana, di cui Ja regina Vittoria è colonnella 
onoraria, Il corteo diventa ancor più pittoresco quando 
appare la numerosa deputazione del servizio imperiale 
delle Indie, rappresentante un corpo di 20 000 uomini in- 
digeni; tutti portano il turbante è son vestiti e montati 
con magnificenza sovrana. Vengono poi 16 carrozze di 
gala. Nelle prime cinque carrozze; sono gli inviati straor- 
dinari dei diversi Sti nella sesta e nella settima, dame 
e funzionari della Corte; nelle successive, principi e so- 
pratutto principesse, parenti e non parenti alla Regina, 
La principessa di Napoli è nella 16. carrozza coll’impe- 
ratrice Federico, la principessa Luisa e il duca di Sas- 
sonia-Coburgo e Gotha, — Alle carrozze tengon dietro le 
scorte delle colonie precedute da musiche. Succedono i 
principi inglesi e stranieri a cavallo seguiti dai loro aiu- 
tanti di campo ed ufficiali d'ordinanza. S A. R.il Prin- 
cipe di Napoli è in prima linea; ha, al suo sèguito 
gli ufficiali della sua casa, 1’ addetto militare dell';amba- 
sciata inglese a Roma e il general Ferrero, 

I principi sono più di trenta, V'è il duca di York, il 
principe Cristiano, il duca di Teck, il principe Edoardo di 
Sassonia-Weimar, l'arciduca Francesco Ferdinando d'Au- 
stria, il principe Ruperto di Baviera, il principe Carlo de 
Ligne, il principe Alberto di Prussia, il granduca di Assia, 
il granduca ereditario di Lussemburgo, il duca di Fife, il 
marchese di Lorne, il principe Ferdinando di Bulgaria, il 
principe Valdemaro di Danimarca, il duca d' Oporto, il 
granduca Sergio e il principe Cirillo, il principe Danilo, 
il principe Eugenio di Svezia, ed altri. Seguono: la scorta 
delle truppe regolari indiane e il comandante in capo del- 
l’ esercito, lord Wolseley. Ultima è la sontuosa carrozza 
reale alla daumont tirata da otto meravigliosi cavalli color 
crema: e nella daumont siedono, di fronte alla regina, la 
principessa di Galles e la principessa Cristiano. S. M. la 
regina Vittoria è vestita in seta nera con cafofine nera, 
in giro alla quale è l’orletto bianco, distintivo delle ve- 
dove inglesi. Porta il cordone bleu della Giarrettiera e il 
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medaglione dell'ordine Vittoria-Alberto. Tiene in mano un 
ombrellino chiaro dal lungo manico. Le due principesse, 
che le siedono di. fronte, portano abiti. chiari. e.lo stesso 
medaglione. A destra della carrozza della regina cavalcano 
il principe di Galles e il duca di Connaught; a sinistra, 
cavalca il duca di Cambridge. Scudieri, grooms reali, re- 
troguardia del 2.° Life Guards, ed uno squadrone di guar- 
die reali a cavallo chiudono il grandioso corteo. Le truppe 
che lo accompagnano o che fanno ala al suo passaggio 
sono composte di circa 45 000 fra soldati e ufficiali, di 
6500 cavalli e 110 cannoni. 


* 

. Il corteo si dirige a San Paolo. Chi sa dire quanti mi- 
lioni di spettatori vi assistono da posti, da balconi, da 
logge, pagati a prezzi favolosi?... Saint James's Street è 
stupenda , più di titte le vie, per decorazioni; un vero 
giardino, lungo trecento metri in quartieri ricchissimi. Così 
altri punti pei quali passa il Corteo (ne diamo due coi di- 
segni), presentano un colpo d'occhio indimenticabile. 

Il lord Mayor, arrivato a cavallo col seguito, smonta al- 
l'ingresso del suo dominio, aspettando la Sovrana. Quando 
questa arriva, il lord Mayor, a testa nuda, va a presentare 
la propria spada alla regina, volendo le tradizioni che egli 
sì disarmi quando il Capo dello Stato traversa il terri- 
torio della city. La regina tocca il fodero della spada per 
indicare che gliela rende; quindi presentagli la mano da 
baciare ; nessuna parola viene scambiata; questa cerimonia 
è finita. Il lord Mayor risale a cavallo e va in testa al corteo 
colla spada în pugno, marciando verso la cattedrale di 
San Paolo, Ed ivi, davanti alla chiesa vetusta, si svolge 
la cerimonia principale. La regina, attesa dagli arcivescovi 
di York, di Canterbury, dal vescovo di Londra e da tutto il 
clero anglicano, s'avanza, Sono le 12,15. S’intuona l'inno 
nazionale, squillano le campane ed echeggiano centomila 
voci di fanciulli che cantano l'inno inglese, Il momento 
è altamente solenne. A un segnale cessa ogni voce, cessan 
le campane, e comincia, all'aria aperta, in pieno meriggio, 
il servizio religioso, Cinquecentocinquanta cantori disposti 
sui gradini della cattedrale intuonano il 7e Dewm. Il dia- 
cono di Westminster recita una preghiera, e un'altra il 
vescovo di Londra; e allora l'arcivescovo di Canterbury, 
il prelato più alto della chiesa anglicana, pronuncia la 
benedizione. 

La Regina, sempre nella sua carrozza, piega il capo e 
piange. I figli e i nipoti le si serrano d’intorno, Alla be- 
nedizione succede il canto dell'inno: “ Tutti quelli che 
abitano la terra inneggino al Signore con voce giuliva., 
Il corteo si mette di nuovo in marcia verso Buckingham 
Palace, mentre le musiche intuonano il God save the Queen. 
Le campane di tutte le chiese suonano a distesa, e i fan- 
ciulli delle scuole ripetono con voce argentina l'inno na- 
zionale. 


* 
Alla sera, la città è sfarzosamente illuminata con lam- 
pade elettriche e con lampade veneziane, Grandi fuochi 
di gioia s'ac- 
cendono nella 
notte in tutto 
il Regno Uni- 
Infiniti 
si fan- 
no nelle case, 
dappertutto. 
All’uopo ven: 
gono distribui. 
ti dei bicchieri 
dei quali dia- 
mo il disegno, 
Questa ceri- 
monia del 22 
giugno, che ri- 
velò la com- 
pattezza degli 
animi, l’entu- 
siasmo gene- 
rale ,; rimarrà 
memoranda. 
Non ha precedenti nella storia dell'Inghilterra. 

Nella sera del 24 trecentomila poveri di Lon- 
dra pranzarono gratis in diversi quartieri della 
cità, per iniziativa della principessa di Galles, Sua Al- 
tezza visitò col Principe di Galles tre banchetti, Fra gli 
altri, i principi visitarono un banchetto dove si trovava 
un migliajo di ragazzi rachitici. I poveri fanciulli fecero 
una clamorosa ovazione affettuosissima agli augusti visi- 
tatori. Il principe rispose con un discorsetto: intanto, Ja 
Principessa preparava i sorbetti che furon distribuiti agli 
infelici. La musica con cori alternati dei bambini allietava 
il banchetto caratteristico. Nella sera stessa, la regina 
Vittoria, accompagnata dall’Imperatrice Federico e dalla 
principessa di Battemberg fece una passeggiata în car- 
rozza a Windsor per vedere un corteo di veterani, 
al chiarore d'una illuminazione, Era un corteo di vecthi, 
fra' quali alcuni bellissimi, organizzati dagli abitanti della 
città. La folla gettava una profusione di confetti sulla Re- 
gina, che si divertiva come una giovinetta. La sua cafo- 
tine nera era coperta di confetti. 

L'IrusrRazione: ITALIANA va in macchina; non pos- 
siamo quindi parlate della grande rivista navale 
che deve aver luogo oggi, 26 giugno, a Spiethead in onore 
della regina Vittoria. S. M. la regina britannica designò 
a rappresentarla il principe di Galles. Centosessantacinque 
navi inglesi; una mostra fantastica; una sfilata imponen- 
tissima. L'Italia ha mandato In Lepanto. Diamo intanto, 
in questo numero, la pianta della rivista; e di questa e 
del resto parleremo, dando altri disegni inviatici dall’ In. 
ghilterra dal nostro incaricato speciale. Jemmy. 
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DI UN GIOVANE DEPUTATO. 
VIIL : 
IL VOTO POLITICO. — IL REFORNO. 


Dovevamo votare sabato e il voto è stato ri- 
mandato a domenica: dovevamo yotare dome- 
nica e si è invece votato lunedì. Vedi giudizio 
uman.... Nella nostra Uamera si vota di tanto in 
tanto, ma ordinariamente si parla molto, troppo, 
dicono i maligni! Î9 vero che non v'è obbligo di 
ascoltare, ma io sono un neo-deputato, un gio- 
vane, un ingenuo, o uno che fa il semplice per 
non pagare gabella, ed ho ascoltato. Pensare che 
c'è qualcuno che ci trova gusto ! n ì 

“ Figliuoli ,, diceva sabato l’on. Radice, “ oggi 
si vota: lasciate parlare tranquillamente l’on. Ro- 
manin Jacur, poi l’on. Colajanni, indi il presidente 
del Consiglio: in seguito fate pure baccano, gri- 
date “Za chiusura, ai voti ,y; vi prenderete una 
strapazzata dall’on. Zanardelli, che in fondo si 
rivolgerà più contro le tribune che contro di 
voi: ma otterrete l'intento vostro e oggi si finirà 
© potrete tornare a casa. ,, 

ll buon Radice, il capitan Radice, come lo 
chiamano adesso, faceva i conti senza l'oste, e 
l'oste è il regolamento: non si può votare se 
non sono stati svolti tutti gli ordini del giorno, 
e ce n’erano una trentina! E infatti s'è gridato 
“ai voti, la chiusura ,. Ma l'on. Zanardelli con 
quella tal voce, che tutti cercano invano d’imi- 
tare, ha risposto: “ Quei signori che gridano ai 
voti, non sanno quello che si dicono. ,, 

L'on. Zanardelli non sta male di salute, anzi 
sta bene: bisogna vedere con che agilità, con 
che sveltezza sale i gradini della scala di destra! 
Un tsciere, secondo l’etichetta, deve precederlo, 
ma spesso egli va innanzi e l’usciere, per quanto 
vegeto e robusto, stenta a tenergli dietro. Tut- 
tavia, un po’ perchè gl'interruttori lo fanno spol- 
monare , un po' perchè a una cert’ ora (siamo 
tutti di carne e d'ossa) ha bisogno di riposo, 


Quando le sette del pomeriggio sono vicine, scio- 


‘glio la seduta, E allora tornano vane le profezie 
dell'on. Radice, 

Naturalmente, la Camera che voleva finire ‘e 
non poteva, che si vedeva sagrificata una bella 
domenica per questo benedetto o maledetto bi- 
lancio dell'interno, che scorgeva anche la pro- 
spettiva d’un triste lunedì, con qualcuno s'è ven- 
dicata! E la prima vitfima è stato l'on. De Fe- 
lice Giuffrida, il deputato di Catania, un uomo 
dall'aspetto giovanile, con baffetti quasi biondi, 
dallo sguardo scintillante e dal sorriso alquanto 
amaro, un oratore scorretto e scolorito, ma im- 
perterrito e capace di sfidare ogni specie di bac- 
cano. 

L'on. De Felice Giuffrida 9° è messo a parlare 
di Sapuppo: questo Sapuppo era in altri tempi 
un repubblicano, poi è stato nominato commis- 
sario regio quando il governo ha sciolto il Mu- 
nicipio di Catania e mentr’ era in carica ha af- 
frontato la battaglia elettorale contro l'on De Fe- 
lice. Sapuppo è la bestia nera del De Felice e 
anche del marchese di San Giuliano: dicono sia 
un giovane simpaticissimo: ma la Camera non 
ne vuole sentir discorrere, Nominate Sapuppo 
nell'aula di Montecitorio e sentirete che rivolu- 
zione! “Il signor Sapuppo.... ,y dice l'on, De Fe- 
lice: allora comincia una sinfonia strana: si mor- 
Imora, si grida, si mugola, si miagola, si sentono 
suoni di zampogna: ai rumori inarticolati d’ un 
serraglio di belve, s’ uniscono i dolci accenti di 
una pastorale, 


* 
. E il De Felice s’arresti poi riprende a dire, 
incoraggiato da interruzioni confortanti dell’ono- 
revole Imbriani, accumula fatti su fatti, partico- 
lari su particolari, scende alle analisi più fati- 
cose e più minute. Figurarsi Ja Camera: la sin- 
fonia infernale prende il movimento d'un cre- 
scendo grandioso, Il presidente s° inquieta, invita 
l'on. De Felice a non andare per le lunghe, a 
concludere. E allora l'oratore, per tentare d'am- 
mansare tutta quella gente inferocita, incomincia 
un nuovo periodo colla parola  conchiudo. IR 
Un Immenso sospiro di soddisfazione si leva nel: 
l’aula © copre la voce del socialista scismatico. 
Ma egli non tiene patto: e invece di conchiu- 
dere, va a capo. Allora si scatenano di nuovo le 
furie dell’Averno e fra le imprecazioni feroci si 
Sentono un’altra volta certe note che ricordano 
la prima scena del Guglielmo Tell! Quando Po- 
norevole De Felice si rassegna a terminare sul 


serio, la clamorosa soddisfazione dell’ assemblea 
non conosce limiti. , 
Ma questa Camera; fanciullescamente crudele, 
diventa (oh, i miracoli delle folle!) in un subito, 
sublime! Il presidente interrompe la discussione 
per annunziare che aveva chiesto notizie della 
salute di Giuseppe Verdi, che si diceva infermo, 
e che il grand’uomo invece gode tutto il vigore 
delle forze, così meravigliosamente conservate 
nella sua vegeta vecchiezza. E la Camera si leva 
tutta in piedi e scoppia in un lungo applauso, 
In quell’istante a Montecitorio c’ era veramente 
l’Italia : alle volte, rade volte, le collettività sono 


magnifiche. 
* 

Anche Enrico, Ferri ha voluto parlare a nome 
dei socialisti: Enrico Ferri è pallido, ha i capelli 
neri e ricci e disordinati e lunghi; baffi e bar- 
betta d'un bel bruno, una faccia e un’acconcia- 
tura d’apostolo. La Camera che, come dicevo, 
era assai nervosa ed impaziente e faceva prova di 
singolare intolleranza, è stata ad ascoltarlo, per- 
chè il Ferri ha veramente il periodo e l'accento 
d’un oratore, la voce squillante, la frase folice. È 
o pare convinto: da qualche anno s'è convertito 
al socialismo ed ha ancora il fuoco d’un neofita. 

Il suo discorso è stato una carica a fondo con- 
tro la società borghese e i governi che la rap- 
presentano: dico i governi perchè se ha avuto 
parole assai dure e severe per quello dell’onore- 
vole Di Rudinì, ne ha avuto di durissime e di 
severissime per quello di Francesco Orispi, per 
la persona del Crispi specialmente,» 

Francesco Crispi era presente: è un depu- 
tato assiduo, ed è raro che manchi ad una 
seduta. Siede al suo posto, nell’estrema sini- 
stra, in mezzo ai suoi implacabili avversari, 
(ma che dico avversarit! nemici), e tace. Non 
vota: se;c'è votazione va via: una sola volta, 
credo, ha votato in questa legislatura e contro 
la convalidazione dell'on. Oliva, deputato del se- 
condo/collegio di Parma e critico letterario e au- 
tore d'un dramma, Robespierre, che non è mai 
stato rappresentato. Francesco Crispi sta immo- 
bile: la sua testa, strana e caratteristica, spicca 
in mezzo alla folla dei deputati, e, appena en- 
trate nell'aula, il vostro occhio corre là, ove 
siede, e lo ravvisate fra cento. 

Enrico Ferri è stato severo sino alla crudeltà 
con Francesco Crispi: va bene arieggiare a De- 
mostene ed uscire in filippiche: ma il re di Mace- 
donia era forte e possente e i campi di Cheronea 
ne seppero qualcosa. Invece Francesco Crispi è 
un vinto e coi vinti si ha il dovere d'essere gene- 
rosi. Del resto molti, fra gli oratori, quasi tutti, 
in questi ultimi giorni, se la sono presa col Ori. 
spi, il quale non piegava collo, nò moveva costa; 
solo quando più spesseggiavano le invettive del 
Ferri, il suo cranio è diventato rosso scarlatto, 
ma è stata la faccenda d’un attimo; poi ha ri- 
preso la posa e il colore d'una statua di marmo. 

Anche dopo il discorso di Ferdinando Martini; 
è uscito per un istante dal suo mutismo ed ha 
detto qualche parola all'on, Imbriani, che siede 
su un banco sopra di lui; l’Imbriani s'è chinato 
per ascoltarlo e gli ha risposto. Non so che pa- 
role si siano scambiate. 

Nella Camera comincia a pronunciarsi una 
corrente, non dirò di pietà, chè sarebbe espres- 
sione troppo dura, nò Francesco Crispi è uomo 
da chiedere pietà, ma di riguardo verso questo 
caduto. 

V'è già qualcuno che comincia a dire: “è 
troppo !,, E questa corrente si delinea fra co- 
loro che combatterono il suo governo, che lo vi- 
dero signore e padrone, che videro, curvi in- 
manzi a lui, coloro che gli gridano contro e bat- 
tono le mani alle ingiurie che gli si prodigano. 
. Anche fra i giovani, eletti in collegi nei quali 
il nome del Crispi è assolutamente impopolare, 
si fa strada un sentimento ché conduce all'oblio 
delle colpe passate. Alcuni non comprendono af- 
fatto, altri comprendono troppo, certe persecu- 
zioni, certi odii, certi rancori. Quando verrà in- 
nanzi alla Camera la domanda a procedere con- 
tro di lui, Francesco Orispi non troverà dei giu- 
dici che pronuncieranno ab irato, ma con molta 
maggiore equanimità di quant’egli stesso non at 
tenda, La Camera sarà largamente, profondamen- 
te imparziale e forse, non voglio spingermi troppo 
colle profezie, clemente, Ad ogni modo chi vorrà 
pretendere troppo, troverà nella Camera una re 
Sistenza insormontabile. Vi sono molti nell’assem- 
blea che guardano più al presente e all’avvenire 
che al passato: sono ancora disorganizzati, vanno 
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a tentoni, cercano di conoscersi, d’ affratellarsi ; 
e non riescono pel momento. Sono d’ostacolo le! 


diffidenze che sorgono fra settore e settore, le 
antipatie di gruppo, le tradizioni dei vecchi par- 
titi, che pure qualche cosa significano: tuttavia 
questi sono ostacoli che si possono supérare. E 
sì supereranno se la modesta e tranquilla buona 
volontà di qualcuno non si sgomenterà dell’opera 
che, a dire il vero, è assai grande e poderosa. 
3 * 

La seduta d’oggi doveva essere una delle ce- 
lebri sedute parlamentari: si aspettavano tumulti, 
sorprese, colpi di scena. L'aula presentava uno 
splendido spettacolo: pieni i banchi, pieno l’emi- 


ciclo, che le scampanellate e l’esortazioni del 


presidente non riuscivano mai a far sgombrare, 
piene le tribune: quella delle signore gettava 
un'allegra nota d’un rosso vivo, in mezzo alle 
altre tinte troppo sbiadite: le signore, anche a 
Roma, usano adesso nastri rossi e portano fiori 
rossi sui cappelli. \ 

Ma, non ostante tutto questo rosso e l’aspet- 
tazione, la seduta è stata relativamente tran- 
quilla; tanto tutti sapevano che si sarebbe finito 
e che il Ministero avrebbe vinto. 

I giovani hanno ascoltato per la prima volta 
qualche oratore di grido e costoro non sono stati 
al disotto della loro riputazione. Male è capitato 
all'on. Nocito, che parla con gran piglio da re- 
tore e con eccessiva e poco sopportabile solen- 
nità: si è rumoreggiato e l’on. Nocito è uscito 
fuori dei gangheri: naturalmente è stato peggio 
per lui. 

Ma l’on, Fortis, che ha ottenuto di recente a 
Poggio Mirteto una rivincita, ha saputo colla 
calma e colla naturalezza cattivarsi l’attenzione 
e anche la simpatia degli ascoltatori. 

Il Fortis, che non invidia le glorie del buon 
Gianturco e dell’Arcoleo, velocissimi parlatori, 
parla invece assai adagio: un po' meno adagio 
dell’on, Cavagnari, il più lento fra quanti discor- 
rono.in questa Camera, ]) spiritoso, ma senza 
fiele: le interruzioni e i rumori non lo scom- 
pongono: si serve anzi di questi e di quelle per 
consultare le sue note, per rinfrescare la me- 
moria-epoi, piano piano, riprende il filo del-di- 
scorso. Non si anima: il dio della parola non si 
agita entro di lui: calmo ha cominciato, 6 calmo 
finisce. È tortuoso e lo assomigliano ad una vite: 
è un dialettico a cui non si risponde facilmente : 
in Tribunale, credo sia un avversario, assai in- 
comodo: piacerà sempre ad un’ assemblea, non 
la trascinerà mai, 

Gli (oppositori si susseguono: diversi d’indole, 
di tradizione, d’ origine, di costumi, d’ ingegno. 
Dopo il Fortis, parla il Baccelli. L’illustre cli- 
nico è un oratore parlamentare di primissim’ or 
dine e, se i paragoni non fossero odiosi, direi 
che, dopo il Martini, è il primo fra di noi. Voce 
chiara, periodo sonoro, frase piena di succo, 
prontezza nel rispondere alle interruzioni ; ar- 
gomentazione che passa oltre alla superficie ) 
va alla sostanza delle cose, felicità di critica, 
memoria fortissim mi pare, senz’ essere nè 
Cicerone, nè Quintiliano, d’aver definito l’ora- 
tore: è vero che non ho accennato a doti lirich 
ma la lirica qui dentro non sarebbe fuori di 
posto? " : 

‘Rimproverano al grande medico le frequenti 
citazioni latine, e difatti, nella decadenza degli 
studii classici, moite frasi della buona romanità 
ch’ egli ricorda, sorprendono o non s' intendono 
dai più. Virgilio e Cicerone sono ancora un po” 
alla mano: ma Seneca, ma Quintiliano... e lo 
stesso Tacito! Capisco che, quanto a Tacito, ab- 
biamo quella fiorentina traduzione del Davan- 
zati, così comoda, così bella e così poco taci- 
tiana! Ma fra i 508 quanti hanno letto Tacito, 
sia pure nella traduzione del Davanzati? Ahimè, 
gli odierni licei non istillano l’amore per quei 
poeti e per quei prosatori, che sono così cari 
all’on. Baccelli! 


* 

Infine hanno parlato favorevolmente al go- 
verno Ferdinando Martini e l'avvocato Palberti. 
Il primo, checchè dicano i critici troppo facili del 
nostro Parlamento, è sempre uguale a sò stesso, 
sempre elegante, pronto, argutissimo. “Voi 


avete applaudito l'on. Baccelli... ,,, ha detto ri- 
volgendosi all'assemblea. “Noi no ,, gli gridano 
dall’ estrema sinistra. “Ma voialtri,,, replica 
pronto “non applaudite che voi stessi., È la 
botta maestra è stata accolta da uno degli ap- 
plausi più sinceri che siano mai scoppiati nella 
nostra Camera! 


L'on. Palberti parla con foga è con anima: 
non è elegante e nemmeno brillante, ma è con- 
citato e pieno di vita. Solo che il suo discorso di 
quest'oggi non doveva piacere che a pochi: i gio- 
littiani sono forti e sono otenti, ma, come gruppo, 
non sono molto simpatici. L'estrema sinistra in- 
terrompeva continuamente e con suoni altissimi 
di voce l'on. Palberti: il resto della (Camera la- 
sciava interrompere, senza proteste: e più d’una 
volta l'on, Palberti s'è lasciato smontare, 

Il presidente del Consiglio ha detto l’ultima pa- 
rola: egli ha lasciato che i tre gruppi della sua 
indocile maggioranza, i tre ‘gruppi divisi e ne- 
mici, facessero ciascuno la propria dimostrazion 
presentassero tre ordini del giorno coperti di 
firme, con cui si sono contati, e alla prova del 
numero i giovani turchi, quelli che alle Venete 
si sono ricostituiti sotto la presidenza dell'on. Con- 
ti, parvero i più forti. I zanardelliani, sabato an- 
cora, non sapevano se votare pro o contro: qual- 
cuno dei più ostinati pretendeva persino che l’on. 
Zanardelli lasciasse il suo posto e rivendicasse dal 
suo banco di deputato i sacrosanti principii: ma 
l'ordine del giorno che aveva per prima firma 
quella dell'on. Martini, frutto di lunghe e labo- 
riose pratiche, ha determinato i più: e i più ti- 
rano i meno, Solo che l’on. Di Rudinì fra tre or- 
dini del giorno che in certo qual modo esprime- 
vano fiducia al suo governo, ne ha scelto un quar- 
to: quello del principe di Sermoneta. Guai se aves- 
se mostrato una preferenza qualunque! Avremmo 
forse avuto il colpo di scena che s'aspettava dai 
dilettanti di sedute storiche. All'ultimo, è vero, 
qualcuno ha consigliato al presidente del Con- 
siglio di gettare a mare i giolittiani, di non tener 
conto cioè del loro ordine del giorno e di con- 
siderare quello dell’on. Caetani soltanto come una 
fusione di quello zanardelliano e di quello dei gio- 
vani turchi (oh il mio ottimo amico Fani diven- 
tato giovane turco!), ma l’on. Di Rudinì ama an- 
cora Giovanni Giolitti e si è rifiutato all’ineruento 
sagrificio, E ha vinto con 130 voti di maggioranza. 

Nel 1894 l’on. Di Rudinì ha accettato la scom- 
messa, in un crocchio d'amici, d’un buon pranzo, 
caso mai entro dieci anni Giovanni Giolitti fosse 
tornato al potere. Egli scommetteva pel sì: altri 
pel no. Ora che sorge qualche probabilità per 
l'ipotesi affermativa, chi allora scommetteva pel 
no y gli ha detto: “Caro Marchese, non tengo 
più la scommessa: parce que vous avez triche 
dans le jeu. { 


* 

E siamo tutti partiti a precipizio: abbiamo 
assalito il treno della Maremmana. Pareva do- 
vessimo passare una notte orrenda, ma insieme 
a due amici, ho difeso con tanta energia e tanta 
abilità, la posizione che m’era conquistata, che 
le previsioni tristi vennero meno. Sino a Qivi- 
tavecchia avemmo ospite nel nostro scomparti- 
mento un deputato d’estrema sinistra e si è par- 
lato di molte cose: a Civitavecchia si discuteva 
la possibilità d’una confederazione italiana sotto 
la presidenza del Papa! La conversazione era 
andata a vapore, più rapida e più vertiginosa 
del treno. Poi, il deputato in questione, famoso 
fumatore di pipa, se n’ è andato a riposare al- 
trove e noi tre ci siamo accomodati da principi, 
uno a terra per propria elezione, ed io e l’altro 
collega sui posti rimasti trionfalmente liberi. Di 
tanto in tanto mi svegliavo e contemplavo gli 
amici miei al fioco lumefdella veilleuse elettrica: 
che volti pallidi e stanchi! Che sonno poco sano 
era il loro e che traccia aveva lasciato sui loro 
lineamenti l'eccesso della fatica nervosa ! Di che 
sognavano ? Di Montecitorio , dei corridoi, del- 
l'on. Di Rudinì, degli altri? È sognavano forse? 
O il loro non era che un dormiveglia, in cui le 
immagini provocate dalla corsa affannosa del con- 
voglio, s'avvicendavano stranamente coi ricordi 
delle ultime e vane battaglie parlamentari? E 
tutto questo tormento di spirito perchè ?... E an- 
ch'io per poco mi riaddormentavo e poi mi risve- 
gliavo cercando d’indovinare per qual paese si 
corresse, E, finalmente, alla prima luce dell’alba 
vidi la Liguria felice e il mare chie soave e grande 
si stendeva all'infinito. 

In ferrovia da Roma a,..., 21 giugno, 
Un neo-deputato. 


L'ESERCITO GRECO ALLE TERMOPILI. 

Il nostro disegno è la riproduzione di uno schizzo sta- 
toci inviato dalle Termopili ove or ora si è radunato l’in- 
tero esercito greco di fronte a quello turco. Speriamo in 
un rapido componimento da parte delle potenze, perchè 
ogni pericolo di nuovi conflitti venga scongiurato. 


BARNEY BARNATO, 


Nel Necrologio del numero antecedente, abbiamo an- 
nunciato lo strano suicidio nell'oceano, di questo mi- 
liardario, detto il re dell'oro e il re dei diamanti. Da 
qualche tempo, non aveva più Ja testa a posto, L’ec- 
cessivo lavoro mentale per moltiplicare milioni lo aveva 
così logorato che gli amici lo consigliarono di recarsi al 
Capo di Buona Speranza, Al Capo attraversò crisi ter- 
ribili, ma poi sembrò riaversi, e potè imprendere il viaggio 
di mare, accompagnato dalla moglie e dai suoi tre figli. 
Sorvegliato a bordo, nessuno temeva che in un momento 
in cui mostravasi di'buor umiore fosse capace di una folle 
risoluzione. Domandò l'ora all'amico con cui passeggiava 
per svincolarsi da lui, e in un attimo saltò in acqua. Il 
mare era grosso e la nave filava 17 nodi all'ora. Salvarlo 
non fu possibile. Fu pescato solo il cadavere, 

Contava 45 anni, Nacque in Whitechapel, il più povero, 
il più sudicio quartiere di Londray da genitoti israeliti. 
Andò al Transvaal nel 1873,.,, în cerca di fortuna, egli 
soleva dire. Egli andò al Transvaal, e precisamente a Kim- 
berley, con un piccolo circo equestre. Un giorno il pro- 
prietario del circo fuggì colla moglie, e lasciò Barnato con 
due muli. Che cosa egli abbia poi fatto, è ignoto. 

Certo Luigi Cohen ha narrato a un redattore del Daily 
News che una sera egli e Barnato, passeggiando, videro 
una botteguccia che conveniva loro. La presero in affitto 
per una ghinea al giorno. Cohen stava al banco mentre 
Barnato andava sui campi a comperar diamanti, La notte 
dormivano insieme dietro la stamberga. Così passarono 
quattordici mesi. Poi Barnato lasciò Cohen per unirsi al 
proprio fratello che faceva buoni affari. Coi risparmi acqui- 
stò i diritti su sette zone dove il diamante poteva tro- 
varsi, Così furono stabilite le basi della sua ricchezza. 

Ben presto, cominciarono le lotte coi capi di un'altra 
compagnia che faceva lo stesso commercio, Sono due uo- 
mini troppo noti: Rhodes, il famoso ispiratore dell’inva- 
sione di Jameson nel Transvaal, e Beit, che nell'invasione 
spese 125 milioni di Tranchi. Ma, dopo Barnato, Rhodes 
e Beit si unirono nel 1887, e fu formata così un'orga- 
nizzazione i cui profitti — la condizione fu imposta dal 
Rhodes — servirono in parte all'espansione territoriale al 
nord della Colonia del Capo. Barnato accettò questa con- 
dizione dopo una discussione durata un'intera notte. Nel 
colloquio di quella notte, ebbe origine l'esecuzione del 
piano ambizioso del Rhodes, che l'immenso territorio dal 
Capo di Buona Speranza alle foci del Nilo sognava di 
rendere colonia inglese: quel piano generò tutt’i tor- 
bidi del Transvaal. 

Si calcola che la fortuna di Barnato ammontasse già a 
25 milioni quando egli, tranquillo per la sorte delle mi- 
niere di diamanti, tentò prima Ja speculazione delle mi- 
niere aurifere che triplicò, quadruplicò la sua fortuna, 
e poi quella speculazione bancaria a Londra che rimarrà 
celebre nella storia delle borse. Le emissioni delle banche 
Barnato furono coperte in poche ore; tanta era la fiducia 
che il pubblico riponeva in quest’uomol Ma venne la 
risi terribile dell'autunno 1895; le azioni scesero rapi- 
damente, e rialzarono poco o punto negli ultimi due anni. 
Però, egli non era liquidato: tutt'altro. La migliore so- 
cietà di Londra, non disdegnava di accogliere nelle sue 
sale l'antico pezzente, l'antico istrione il quale non avea 
saputo spogliarsi dell'antica volgarità e che, per nostalgia, 
continuava a star più volentieri cogl'istrioni e bettegai, 
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Pu GIUBILEO DI DIAMANTE DELLA REGINA D’INGHILrERRA. — Il Corteo al London-Bridge (fotografie inviateci dal nostro corrisp. speciale L. DI). | 
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IL GENERALE FRANCESCO CARENZI. 
(Fot. Montabone, di Firenze.) 


ACHILLE VERTUNNI 

Sparve il 20 giugno a Roma, questo celebre 
paesista, nato a Napoli nel 1826, divenuto ro- 
mano per elezione e per lungo soggiorno, e i cui 
quadri lodatissimi, ricercatissimi, son disseminati 
in cento città dell'Europa e delle Americhe. Chi 
ha più dipinto e chi ha più guadagnato, del Ver- 
tunni Ma egli, artista dall'anima principesca, 
com’ era facile a farsi pagare profumatamente, 
così era pronto a spendere in conviti, in feste, a 
cui invitava, insieme coi compagni d’arte ed 
amici, illustri personaggi, specialmente stranieri, 
di passaggio per Roma; Roma la città sua diletta, 
dove, fino dal’58, egli s'era trasferito da Napoli, 
innamorato delle antiche rovine romulee, delle 
paludi morte, delle desolazioni, dei tramonti di 
fuoco del cielo, della 

Maestà dell'etere latino, 

per dirla con un bel verso dell'Aleardi. Il Ver- 
tunni avea l’anima aperta, fervida; avea il pen- 
nello pronto e veloce nel ritrarre le bellezze so- 
lenni della Natura. Vi è sempre il grandioso nei 
suoi quadri; e una dolce, infinita malinconia. Fu 
detto monotono; ma egli rende spesso l’anima 
delle cose, l’anima dei monumenti e degli spazii 
solitarii. 

A Napoli studiò il paesaggio sotto il prof. Per- 
gola e la figura col prof. Bonolis. Nel 1851, si 
trovò emulo del Palizzi. Il giurì dell’Accademia 
napoletana non sapeva a quale dei due aggiu- 
dicare l’ unica medaglia d’oro disponibile, Per 
uscire d’ imbarazzo , il giurì imitò un po’ Salo- 
mone: cambiò la medaglia d’oro in due d’ ar- 
gento, e ne diede una al Palizzi e una al Ver- 
tunni. Ma fu a Roma, nell’alma mater dell’arte, 
che l’ingegno del Vertunni aprì le ali. Indefessi 
i suoi studii sulle rarità dell’arte antica; inesau- 
ribili i suoi entusiasmi pei ruderi, per le cam- 
pagne, per le maremme, per le vette. 

Le ruine di Pesto; Capri vista da Massa al 
crepuscolo; Marina presso Pozzuoli; Una cascata 
di Tivoli; Castelpisano; Una veduta della cam- 
pagna romana nella primavera; La vetta degli 
Apennini; La maremma romana; Le paludi Pon- 
tine; Le roccie d’Astura.... da lui dipinti e ri- 
dipinti non so quante volte in felici riproduzioni 
per rispondere ai desideri de’ numerosi ammi- 
ratori d’ Italia -e più-dell’estero, contano fra’ suoi 
quadri più celebri. Accoppiò, qualche volta, la 
pittura al paesaggio, e si divertì a dipingere il 
paesaggio storico; ma in questo campo non rac- 


| colse gli allori di Massimo d’Azeglio, a cui pur 
sovrasta per tecnica e colorito, Il ratto d’una donna 
di Capri fatto dai Corsari resta fra i suoi quadri 
di figura più notati. 

Da parecchi anni, il Vertunni non era più am- 
mirato come un giorno. Le sue tele erano ri- 
guardate” pfù che altro come belle pagine della 
storia d’ un’ arte che fu. Tutto cambia, tutto si 
trasforma a questo mondo; e i paesaggi del Car- 
cano e d’altri capiscuola han fatto quasi dimen- 
ticare quelli del Vertunni, che paragonerei a ma- 
gnifici scenarii, ne' quali è trasfusa un'anima ar- 
dita che spazia per le latitudini de' cieli e dei 
campi, e che si commove e fa commovere agli 
spettacoli della grandezza umana in rovina @ 
della grandezza sempre risorgente e viva della 
Natura. 


A Roma, il 22 giugno corr. m. il tenente generale 
Francesco Carensi, comandante generale dell'arma dei Reali 
Carabinieri, ex-deputato (rappresentante il collegio di 
Voltri) che sotto il gabinetto Giolitti tenne l'ufficio di 
sottosegretario di Stato nel ministero della guerra: mi- 
nistro della guerra era, allora, il Pelloux, Vittorio Ema- 
nuele, di cui il Carenzi era ajutante, lo ebbe carissimo 
e spesso compagno sul campo, Alto della persona, diritto 
come un fuso, colla barba brizzolata alla Cialdini e le 
guancie sempre colorate, spirava bontà, Molto figido nel- 
l'adempiere al proprio dovere e nella disciplina, Ta bontà 
dell'anima temperava in lui ogni severità non stretta- 
mente necessaria. Era nato il ta agosto 1837 a Novi 
Ligure. 

nav A Worishofen in Baviera, dopo essere stato erro» 
neamente più volte dato per morto dai giornali, m. dav- 
vero, il 17 giugno corr, il famoso parroco Sebastiano Kueipp, 
inventore della bizzarra cura del suo nome. Era nato il 17 
maggio 1821 a Stefensried provincia di Ottobeuren nella 
Svevia. Il piccolo e bel suo villaggio di Worishofen di= 
venne una delle stazioni climatiche più frequentate da 
curiosi e credenti nell'efficacia del regime di vita del buon 
prete, le dui principali prescrizioni erano per tutti indistin- 
tamente gli ammalati che a lui ricorrevano: la passeggiata 
a piedi nudi nei prati ancor molli di rugiada, una buona 
doccia, e andare a letto subito dopo il pranzo. Egli co- 
minciò a esperimentare la cura su sè stesso e se ne trovò 
bene. Diceva: la maggior parte delle malattie che afilig- 
gono l’umanità proviene dalla congestione del sangue 
nelle varie parti del corpo e l’acqua fredda è il tocca- 
sana. Insieme colla fama era venuta pure l’agiatezza all'in: 
traprendente parroco di Worishofen che aveva dato il suo 
nome anche ad una speciale panificazione. Il suo metodo 
il quale forse in forza dell’auto-suggestione, ebbe successi 
incredibili, avea procurato a questo medico della natura 
a questo parroco igienista una nomen mondiale. Kneipp 
pubblicò nel 1892 sul proprio metodo di cura uno scritto, 
nel quale cantava modestamente le proprie laudi. Altis: 


IL PIrrORE ACHILLE VERTUNNI. 


(Fot: Schemboche, di Torino.) 


simi personaggi vollero sottoporsi alla cura Kneipp; l’im> 
peratore Francesco Giuseppe, l'arciduca Giuseppe d’ Au- 
stria e suo figlio l'arciduca Agostino, e moltissimi mem- 
bri della famiglia Rotschild. Lo Kneipp du l’anno scorso 
a Roma e consigliò anche al Papa di sottoporsi alla sua 
cura; ma il Santo Padre, con quel suo fine sorriso che 
ne illumina l’austero volto, declinò l’offerta. 

mw' Jacopo de Falke, esteta austriaco, direttore del Mu- 
seo artistico e industriale di Liechtenstein dal 1885, an- 
tico conservatore del museo tedesco di Nuremberg , au- 
tore della niagistrale opera “Ellade e Roma, tradotta 
anche in italiano e pubblicata in gran formato con ric- 
che illustrazioni dalla Casa Treves, m. a Vienna, Era 
nato il ar giugno 1825 a Ratzeburg: contava adunque 
72 anni, Oltre l’opera capitale citata, dobbiamo alla sua 
penna dotta, precisa e geniale, le seguenti opere: ‘ Sto- 
ria del gusto moderno; Storia della famiglia Lichtenstein; 
[arte in casa (libro che ebbe molto favore); La fabbrica 
delle porcellane viennesi, ecc. , 

nw A Valperga nel Canavese, m, improvvisamente, 
Carlo Voghera, editore militare, che fondò l'Eserdito Ita- 
liano, 35 anni or sono, e che în questi ultimi anni pub 
blicava l’Zialia Militare, Molte opere d’indole militare e 
letterarie uscirono dalla sua tipografia e giovarono a dif- 
fondere la cultura nell'esercito. Aveva 67 anni. 


Nuova Edizione riveduta ed aumentata 


Guida di Roma 


E DINTORNI 


È escita una nuova edizione, completamente rifusa, della 
nostra Guida di Roma. I grandi mutamenti che avvengono 
di frequente nella Capitale, ci hanno consigliato di rifare 
da capo questa Guida, che già godeva di un così largo favore 
nel pubblico, perchè alla portata di tutti coloro che visitano 
la città eterna. Il compilatore delle nostre Guide dimorò 
qualche tempo a Roma al solo scopo di riformare la Guida 
di Roma in maîfiera assolutamente utile, dividendo egli 
stesso le sue giornate nel modo che avrebbe poi consigliato 
ai luristi e visitatori della grande città, rendendosi conto, 
e aunotandole, di tutte le riorganizzazioni delle Gallerie e 
dei Musci, di tutte le innovazioni che furono portate al- 
l'infinito materiale artistico e storico della città fino agli ul- 
timi giorni, al Museo Tassiano, all'appartamento Borgia, ecc. 
Nessuna opera umana, tanto più trattandosi di Guide, è 
perfetta; ma noi possiamo assicurare senza vanteria che 
questa rinnovata Guida di Roma, pel grande studio ed amore 
con cui venne compilata, si avvicina molto alla perfezione, 


Un volume in-16 di 340 pagine, legato in tela e oro, 
con le piante di Roma e suoi dintorni: Line TRE. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, in Milano, 
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L'ARTE FORASTIERA A. PARIGI 


ELEONORA DUSE. 


Dopo le innumerevoli relazioni dei giornalisti 
di Francia e d’Italia sulle recite parigine della 
celebrata ospite di Sarah Bernhardt, io stimo su- 
perfluo di parlare distesamente delle liete acco- 
glienze fatte a lei sì dal pubblico, sì dalla critica, 
ma più da. quello, a vero dire, che da questa. 

E ciò era da aspettarsi: il pubblico s'è lasciato 
ingenuamente andare alla sua impressione, men- 
tre la critica ha voluto discutere, comj , e 
qui ha urtato contro lo scoglio dell’amor proprio 
nazionale, e ha perdutola sua serenità. Giacchè po- 
chissimi in ogni paese sono gl'immuni dal pre- 
giudizio che, trasportando nelle alte regioni del- 
l’arte gl’interessi e le passioni meschine della po- 
litica, dettò ‘all’Alfieri' e al Gioberti tante, sen- 
tenze superbamente stupide sulla letteratura e la 
filosofia francese. E lo posso ben dire io, vittima 
antica e rassegnata di questo falso patriottismo, 
il quale presuppone la ridicolissima credenza che, 
fuori d’una data estensione di terra, la natura è 
impotente a creare il genio, e che le nostre va- 
nità fan legge a Dio! 

Nessuno però, ch'io sappia, ha osato negare 
alla signora Duse il dono rarissimo dell’origina- 
lità e il pregio fomminile della grazia che, © più 
bella della bellezza ,, ha detto il Lafontaine, 
anima il viso e, come un’onda di vita, scorre per 
tutte le mosse della persona, e allieta e affascina 
chi guarda. Tutti hanno ammirato il sorriso che 
d’un candor di luce irradia, frequente in lei, la 
bruna carnagione e il nero degli occhi vivaci. Ma 
quello che più d’ogni cosa ha generalmente col- 
pito è la mancanza d’artifizio, almeno apparente, 
la semplicità e la naturalezza, la sincerità mani- 
festa dell’emozione. 

L'arte che tutto fa, nulla si mostra nella vez- 
4osa e appassionata italiana, e qui ove, fuori della 
commedia, tutto 0 quasi tutto è artifizio, è parso 
nuovo e maraviglioso questo culto del vero che è 
pure il primo e più imperioso dovere dell'artista. 

giusto però confessare che il compierlo è 
meno difficile nelle parti sostenute da lei, le quali 
tutte si allontanano poco dai caratteri ‘comuni, 
© sono anzi più reminiscenze della vita quoti- 
diana che sipi ideali epperò eterni'dell’umanità. 
Il suo repertorio a noi, cultori della poesia “nel- 
l’arte, è sembrato un po’ unisono e modesto, L'e- 
simia attrice par che prediliga i quadri di genere, 
Ja prosa dei drammi effimeri ove rivive, più 0 
meno fedelmente ritratta, la mediocrità delle 
anime e dell'esistenza borghese de’ nostri poveri 
tempi. L’ammirazione da lei destata nella loro 
interpretazione, per quanto ella si sia in questa 
dimostrata valente, non ha quindi pareggiato, nè 
poteva; gli entusiasmi che accolsero prima di lei, 
e durano ancora nella memoria dei parigini, la 
grande tragica Adelaide Ristori e_il degno suo 
emulo Tommaso Salvini, I poeti si sono mostrati 
più restii degli spettatori dozzinali e degli artisti 
avvezzi a ritrovare la propria indole nelle parti 
affidate a loro da autori della loro levatura, La 
signora Duse ha però tanto ingegno da permet- 
tere la speranza ch’ ella nell’ avvenire s'innalzi 
dalle opere. mezzane alle somme e incarni le fi- 
gure ideate dal genio, scolpite dai veri maestri 
dell’arte. nella forma sua più divina, e che sole 
danno diritto alla gloria sovrana dei Talma e 
delle Rachel. 

Giò detto per amore del vero e non per ismi- 
nuire d’un punto la fama mondiale della mira- 
bile interprete di Alessandro Dumas, io vorrei 
brevemente ricercare le cagioni per le quali la 
Francia, da quasi un decennio, si mustra, fuori 
del suo costume, tanto avida dei frutti dell’in- 
gegno forestiero. Non già che per l’addietro essa 
fosse del tutto, come spesso molti l’ hanno as- 
serito, intellettualmente inospitale: il trionfo or 
ora ricordato della Ristori, non che quello dei 
compositori di musica italiani e tedeschi dal Ros- 
sini al Meyerbeer, attestano il contrario; ma la 
sua ospitalità era in parte cortesia, curiosità un 
po’ superficiale e limitata, mentre oggi è appetito 
vorace e acre bisogno di novità, che si esten- 
dono alla letteratura. Nel passato, ella faceva 
signorilmente all'uomo di genio d’ oltr alpe o 
d'oltremare gli onori di casa sua; oggi, la sua 
attitudine è alquanto più rimessa: lo accoglie 
con meno ferma coscienza della propria supre- 
imazia, e con minor disinteresse, Lo interroga 


desiderosa di avvantaggiarsi della superiorità di 
lui, e gli apre, non più soltanto la casa, ma la 
mente: all'ospite volentieri. si rivolge. come a 
maestro, 

È vero che, già una’ volta, sul principio del 
secolo, quando era-altrove rivolta l’attività della 
nazione, innamorata più che l'antica Roma di 
conquiste e di vittorie, un famoso libro della 
Staél aveva non meno cupidamente aperta l’in- 
telligenza francese al pensiero e all'arte della 
Germania, e dato così la mossa o la spinta alla 
rivoluzione romantica. Dico la spinta, giacchè i 
semi del romanticismo (e spero di averlo pro- 
vato nel mio libro Le theatre en France) si ri- 
trovano negli scritti del Rousseau e del Diderot, 
ei primi fiori (i più splendidi forse) nelle opere 
che sparsero in Europa la fama dello Chateau- 
briand. 

Il romanticismo, avendo esplicata tutta la sua 
fecondità nella immaginosissima letteratura în cui 
signoreggia la poesia, più ricca di parole e di 
metafore che di pensiero e di affetto, dell ine- 
sauribile. Vittor Hugo, finì col grand” uomo, 0 
non sopravvisse che in parte nello stile de’ suoi 
avversarii, i così detti naturalisti, Il regno di 
costoro, che non ha guari pareva dover tiran- 
neggiare, coll’aiuto della scienza e del positivi- 
smo filosofico, tutto questo secolo e 1’ altro, fu 
corto; e oggi Emilio Zola, a cui il mondo dieci 
anni fa s'inchinava devoto, assiste alla deca- 
denza del suo dogma precipitata dagli eccessi 
del realismo onde ha bruttato i suoi del resto 
potentissimi romanzi. 

Scossa dalla nausea del fango profuso, l’anima 
umana si è ribellata; ma la sua ribellione è fi- 
nora sterile: ella sente, da un lato, il vacuo della 
retorica romantica, dall’altro, il fetore delle cloa- 
che realistiche ;“ ma, fra le due, non sa che via 
tenere, Cerca una sintesi del mondo che la cir- 
conda e di quello che si agita in essa, la cerca 
ansiosamente .da per tutto, nella filosofia e nella 
religione, nella storia e nell’utopia, nella scienza 
e nel misticismo: ora la chiede a Budda, ora a 
Oristo, ora all’alchimista del medio-evo, ora al- 
l’evocatore di spiriti o all'angelo Gabriele; cerca 
e non trova. Erra intanto nel caosse delle idee 
di sogno in sogno, d’illusione in illusione, di ten- 
tativo in tentativo, orede e discrede, dice e dis- 
dice, fa e disfà, eclettica e scettica, mistica e 
pornografica, vaga dell’ anarchi; 99% sogialiati, 
delle tenebre coi simbolisti, del nulla coi nichilisti, 

Che meraviglia se, in tanta fluttuazione e tanto 
disordine morale ed estetico, la mente francese, 
conscia della sua impotenza, cerca fuori di sè la 
stabilità d’una sintesi che Je manca, d’un ideale 
che în sè non trova? Ella spia con desiderio 
affannoso tutt’i punti dell'orizzonte, dalla Russia 
alla Germania, dalla Norvegia all'Italia e domani 


forse alla Spagna, senza che, fino al dì d’oggi, | 


ell’abbia scoperto in altro cielo la stella polare 
assente dal suo. Qualche bel raggio e nuovo è 
però-venuto a-rallegrare-la-sua-solitudine: ieri 
la poesia musicale del Wagner; poi l’ umanità 
fremente del romanzo dei due grandi Russi, poi 
la fantasia dei drammi d’Enrico Ibsen. E benchè 
la novità delle opere di questi grandi e begl’inge- 
gni stranieri sia forse men profonda che alcuni 
credono, relativa, giova nondimeno sperare che 
essa non rimarrà infeconda per le generazioni che 
sorgono, Si può già osservare in più d’un giovine 
scrittore l'ambizione di dare ai lavori d’imagina- 
zione un fondamento filosofico, di animarli d’un 
pensiero alto e benefico, di purificarli e riaccostar- 
li all’epopea, di tòrli dalla via oramai più che trita 
dell’adulterio e della prostituzione, onde ha tanto 
abusato quell’Alessandro Dumas che è 1’ idolo 
della signora Duse, e che fu certo un originale 
6 forte è arguto ingegno, ma che non ha mai 
saputo artisticamente scolpire nel. marmo o nel 
bronzo uno di quei monuménti dell’ arte dram- 
matica ove il:bello eterna il vero. ni 


Da Parigi, 20 giugno, 
D. A. PARODI. 


Me Ai prossimi numeri verrà unito l'Indice, 
il Frontispizio e la Coperta; del 1° seme 
stre 1897. Agli associati verranno dati in dono. 
I non associati potranno acquistarli presso tutti 
i nostri corrispondenti al prezzo di centesimi 50, 


IL VOTO ARTISTICO POPOLARE 


(a proposito dei premj popolari alla Triennale di Brera). 
Ad Emilio Treves, 

Quando, giorni sono, Voi mi mostravate di 
essere' favorevole al così detto voto arti- 
stico popolare e me ne èsponevate tutte le 
ragioni, io, ascoltandovi, seguivo colla mente 
una mia idea‘che non Vi dissi allora. Parago- 
nayo, cioè, il SE artistico... alla giuria 
delle Assise, colla differenza che invece di 14 
giurati ne ‘avete avuti alla Triennale 1400 (voti 
ammessi), il che è peggio, come Voi sapete, per 
le leggi che disciplinano la psicologia della folla... 
Avversario impenitente della giuria, io non ho 
mai trovato un argomento per combatterla mi- 
gliore di questo: quando io ho bisogno di un 
paio di stivali non vado a richiederne il pizzi- 
cagnolo o me li faccio fare da un farmacista : 
vado da un calzolaio, Così per la giustizia: quando 
Voglio essere giudicato io vado da chi è pratico 
della legge, ha criterio giuridico, sa valutare i 
fatti non a traverso di un temperamento.... ma 
secondo le sanzioni dei codici e i responsi inter- 
pretativi della giurisprudenza. 

Che cosa si poteva sperare da una folla chia- 
mata a giudicare di opere d’arte? La psicologia 
collettiva è fertile di sorprese. A parte la teoria 
dell'evoluzione, non si può in nessun modo op- 
pugnare la verità di questa asserzione: il livello 
comune, il punto in cui possono trovarsi d’ac- 
cordo tutti gli individui che compongono un 
gruppo sociale, dev’ essere il livello di quelli che 
si trovano più al basso di tutti. Il patrimonio 
etico — come il patrimonio estetico — come il 
patrimonio giuridico comune di un gruppo non 
può essere che un minimum, perchè le qualità 
psichiche inferiori sono quelle che predominano 
numericamente, mentre le superiori non sono che 
patrimonio di alcuni singoli ed anche in questi 
singoli non sono egualmente distribuite e svi- 
luppate con uno stesso indirizzo. 

E su ciò siamo d'accordo, Ma voi dite: io non 
do un valore estetico al voto popolare: gli faccio 
buon viso perchè credo sia un bene che il po- 
polo entri numeroso nelle Accademie di belle 
arti, vegga, confronti, discuta, obbligato per 
un'ora a pensare colla sua testa, a vedere coi 
propri occhi, a risolversi colle proprie energie, 
— Ottimamente: ma non pare a Voi che si po- 
trebbe agevolare il concorso dei visitatori ad tina 
Mostra aprendone per due o tre volte gratuita- 
mente i battenti? 

Perocchè a me, Ve lo confesso, non importa 
gran che che il pubblico vegga, discuta, pensi 
© giudichi, quando so che vede, discute, pensa 
@ giudica male. Accorra pure a visitare la Mo- 
stra, ma non voglio esser ‘io a chiedergli il suo 
giudizio e delegare a lui la mia coscienza di ar- 
tista e farlo arbitro di un premio, che appunto 
perchè premio deve avere un valore etico ed 
estetico, 

Non vedete Voi con quali criterii egli giudica? 
La collettività, dicevo, ha delle sorprese. Voi 
giustamente mi insegnavate che il popolo giu- 
dica, d’ordinario e quando non ha speciali mo- 
venti, seguendo le indicazioni dei cartellini che 
trova sotto alle opere d’arte; se vede che un’o- 
pera è stata premiata da una commissione com- 
petente egli, chiamato dal referendum, asseconda 
la commissione: c'è l’ipse dirit, c'è la comodità 
di evitare la scelta, c'è il plauso, c'è la certezza 
di non passare per “ stupido ed incosciente pio 
tutto insomma per lasciarsi andare ad occhi 
chiusi alla deriva.... Ebbene, in pittura esso ha 
scelto il quadro ‘Altri tempi del Ferrari che non 
aveva sotto che il cartellino di un mecenate acqui- 
rente, e in scultura ha premiato In agguato di 
Giribaldi Materno, una statua che non aveva de- 
stato interesse, un pescatore colla fiocina, il quale 
non isperava certo di pescare un pesce di 1500 
lire!... Non vi pare dopo ciò che il voto popolare 
non sia veramente cosa d’ Altri tempi.... e che 
non nasconda in sè degli Agguati?... 

E che si dovrà dire dei voti dati per ragioni 
politiche, per ragioni di reazione, per protesta, 
per dispetto? Il Supremo convegno del Grosso 
alla prima mostra veneziana ebbe il premio per 
dare una lezione (!) al cardinal Sarto, Se a Mi- 
lano la statua del Ripamonti non fosse stata ri- 
dotta ad usum Delphini, non avesse avuto il pre- 
mio Canonica, e fosse stata invece fattà bersa- 
glio dell’ire pretesche, si poteva esser certi che 
il voto popolare era per lei.... Il popolo pensa.,.; 
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ma non quando dà, per esempio, il suo premio 
a un’ opera d’arte pèl fatto che l'artista è po- 
polare, noto, simpatico, patriotta; oppure perchè 
è bene che il premio del popolo sia dato a un” 
pera che non ebbe nè premii ufficiali nè fu acqui- 
stata da un mecenate. Il popolo sceglie libera- 
mente...: ma non quando trova alla porta del- 
l’Esposizione chi gli dà una scheda stampata con 
su il “Votate per Tizio, come ne’ comizii po- 
litici, vincolando la sua libertà, evitandogli la 
noia di pensare, oppure generando delle reazioni 
o lasciando credere a degli intrighi di retroscena... 
Il popolo confronta....: ma. con quali criteri? 
Aveva lì vicini al quadro del Ferrari quelli del 
Carcano e del Bazzaro, per non dir d'altri, e in 
scultura aveva i lavori del Butti e del Secchi. 
Che parti, che doti, che pregi, che difetti ha con- 
frontato fra loro?... la tecnica, il colorito, la com- 
posizione, il sentimento del vero, la poesia re- 
condita, l'apparente realtà? Ricordo che Voi pre- 
conizzavate che il voto per la scultura non po- 
teva cadere che sulla statua del Butti o sul busto 
del Secchi. Certo: sono opere così magistrali 
che onorerebbero qualunque mostra... E d’alt 
parte non si è sempre detto che il bello si èm- 
pone, che ciò che è bello è tale per tutti, che 
anche i più zotici si accordano cogli esteti nel 
giudicarlo tale?... Ebbene: /n agguato consegue 
600 voti; la statua del Butti 131 e quel me- 
raviglioso frammento del Secchi 84... 
No: il ne sutor ultra crepidam non può non 
venire alla mente.... Il Giusti direbbe: 
Coll’idea d'essere Orfeo 
Vuol mestare in un cibreo 
L'universo e religua. 
AI ronzio di quella lira 
Ci uniremo gira gira, 
Tutti in un gomitolo... 
Il cuor nostro accartocciato 
Nel sentirsi dilatato, 
Cesserà di battere. 
Così sia: certe battute 
Fanno male alla salute: 
C'è da dare in tisico: 


FINE DEL PRIMO SEMESTRE 


E davvero io non so nò che vantaggi, nò che 
insegnamenti si potranno ritrarre dal voto po- 
polare... Da quello per la pittura io non sapre! 
concludere se non che il popolo milanese ha 
simpatia pei portoni... è da quello per la scul- 
tura che esso è sopratutto.... un popolo di pe- 
scatori.... Oh milanese in mare di ferravilliana 
memoria ! 


Augusto SETTI 


NOTERELLE. 
© anno del general Della Rocca ele 
sue Memorie. Il 20 giugno il generale conte Enrico 
Della Rocca Morozzo compì il suo 90.° anno. Pel 
fausto compleanno, l'illustre generale ricevette gran nu- 
mero di telegrammi dall'Italia e dall'estero, fra i quali uno, 
assai grazioso, dell’imperatore che vuol essere sempre pre- 
sente a tutto: abbiamo nominato S. M. l'imperatore Gu- 
glielmo. Ecco il telegramma: 

" Al generale italiano conte Della Rocca Morozzo. 

* Brunshuetel, 20 giugno 1897. 

* Con piacere prendo occasione del compimento del suo 
90.° anno per mandarle i più caldi auguri di feli . Pos- 
sano esserle concessi ancora molti anni di vita e al suo 
Re e alla sua patria, conservati i suoi servizi. 

“ GUGLIELMO. 


mu Il 90. 


Nello stesso giorno în cui il general Della Rocca com- 
piva il suo 90.° anno, pubblicò un volume di 500 pagine 
di sue memorie: Autobiografia di un veterano, Ricordi sto- 
rici © aneddolici del generale Enrico Della Rocca, 1807- 
1859, col ritratto dell'autore e due carte (Bol. Zanichelli). 
Stiamo leggendo questo volume e ci pare assai interes= 
sante, È scritto con semplicità e risolutezza soldatesca. 
Passiamo per molti degli eventi che sollevarono l’Italia a 
nazione, e nei quali il prode soldato di Vittorio Emanuele 
ebbe sì bella parte. Il libro' comincia: .* Nacqui a Torino il 
20 giugno 1807 alle quattro della mattina, pochi giorni 
dopo la battaglia di Friedland.... , Nella prefazione l’au- 
tore ci narra che, essendo divenuto cieco, dettò queste 
memorie alla moglie, e più avanti dichiara che in vita è 
" stato felice, forse perchè ebbe in dono una certa filo- 
sofia che gli permise di non dar mai agli uomini e ai fatti 
importanza maggiore di quella che non abbiano. ; O in- 
vidiabile maestro! Ecco una rarità; ecco un'esempio filo- 
sofico che tutti dovrebbero imitare. 


mu ll monumento a Carlo Alberto a Roma 
sorgerà in piazza dell’Indipendenza e consisterà in un 
basamento di forma rettangolare, in granito rosso e nella 
statua equestre del Re in bronzo, Il basamento dovrà 
essere alto 5 metri, ed il gruppo equestre, dal piede del 
cavallo alla testa del Re, metri 5,50. Tale pur essendo 
il concetto indicato, è lasciata facoltà all'artista di pro- 
porne altro, rimanendo però ferma l'altezza complessiva del 
monumento in metri 10,50. Iltempo stabilito per laconsegna 
del lavoro sarà di tre anni dalla data del contratto, I concor- 
renti dovranno presentare non oltre il 31 dicembre 1897 
un bozzetto în gesso non più alto di un metro ed una 
testa del Re di grandezza doppia del vero. Saranno as- 
segnati tre premi: L. 1200 al vincitore del concorso, e 
due premi, il primo di L. 500, il secondo di L, 300 agli 
artisti che in ordine di merito avranno presentato mi- 
gliori lavori, Un giurì composto di quattro scultori, due 
pittori ed un architetto, giudicherà i progetti scultorii e 
proporrà. quelli che riterrà meritevoli di premio. I compo- 
nenti il Giurì saranno eletti in numero di cinque dal Co- 
mitato (tre scultori, un pittore, un architetto) ed in nu- 
mero di due (un pittore, uno scultore) dai concorrenti 
secondo le modalità che saranno a suo tempo fatte note 
dal Comitato, Il verdetto della Giurìa sarà inappellabile. 


Per mancanza di spazio, siamo costretti di ri 
mandare al prossimo numero la continuazione 
della Caduta della repubblica di Venezia e l’altro 
articolo Del carattere nella vita pubblica, non- 
chè molte incisioni d’attualità già pronte. 


ARASCHINDd ZARA 
QuestoJiquore rinomato 


non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa, | 


DELL'ANNO VENTESIMOQUARTO. 


forza e bellezza della gioventù. 


glie L: 1Î, franche di porto. 


ACQUA FELSINA VERA. BORTOLOTTI 
HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Brescia. 


(I) 


VENDIBILE ANCHE PRESSO L'AGENZIA 
No, 


222 Galvani 
lett.U. 


BoLocna”!" 


NUOVO ROMANZO 


DIAMANTE NERO 


Etichetta e Marca di fabbrica depositata 

Ridona mirabilmente al capelli bianchi il loro 
primitivo colore nero, castagno, biondo. Impedi- 
Sce la caduta, promuove la crescita e dà loro la 


Toglie la forfora e tutte le impurità che possono 
essere sulla testa, ed-è da tutti preferito per la 
Sua efficacia garantita da moltissimi certificati c 
pei vantaggi di sua facile applicazione. — Botti- 
Elia L. 8, più cent. 60 se per posta. — d botti- 


n Anton Giulio Barrili 
Un volume in-16 di 400 pagine: Lire 3,50. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fr 


telli Treves, editori, in Milano, Via Palermo, a. 


Diffidare dalle falsificazioni, esigere 
la presente marca depositata. 


4 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (!, 2). Rtidona alla barba ed TÀ 
ai nen Manchi il primitivo colore biondo, castagno o nero perfetto. 
Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è innocuo alla salute. Dura 0C= 
Ciren 6 mesi. Costa L. By più cent. 60 se per pos I 26 
Di 


VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, 
neamente e perfettamente in nero la barba e i capell 

Successa all’Officina Ed, DE MORSIER fondata nel 1850 
BOLOGNA 


se per posta, 
Dirigers dal preparatore A. GRASSI, Chimico-Farmacista, Brescia. 
Premiata colle massime onorificenze in 37 Esposizioni e Concorsi 

16 Medaglie d’oro — 13 Medazlie d’argento. 


Ù Depositi: MILANO, A. Manzoni e C.; Tos! Quirino; G. Hermann; Usellini 
Y © Cs è presso i Rivenditori di art tte le città d'Italia. 
Numerosi diplomi, Medaglie di bronzo, Menzioni, ecc. , ecc. 
Concorso Agrario di Forlì: Diploma e Medaglia d’oro del Ministero d’Agri- 
coltura, Industria c Commercio per le migliori Locomobili eTrebbiatrici 


. 3), per tingere istanta- 
— L, 4, più cent. 60 


I 
a Al} "] 
re | VENEZ 
r———_—_—_11à4; TÀ Recentissima pubblicazione /== A 


i " x EIL conoteto intere in Fener medaglia d'oro per la mlellora Trebbiatrice 
c‘ ri Li = È 
Nu OVI Ra GC GC ontil VENETO di Città di Castello: 1° Premio 'Modnelia d'oro del Mifnist. Pdgrioco Comm 
| pisana 
=== compresi il lago di Garda, OCOMOBILI e REBBIATRICI 
t] Giovanni Visconti Venosta| | Trento, Trieste e l'istria. 
È tà su due e quattro ruote, per montagna e piccoli poderi 
i (La settima medaglia, - Il matrimonio di Eloisa, - Un’ascensione al Zebrù), Y rp ici 
i Un volume in-16 di 376 pagini ine 3,50. LIRE DUE. 
| AH Da =; 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. prevale Terna ana 
Troisi 


Massimo rendimento con minima spesa di combustibile, Costruzione 
robustissima con gran leggerezza e facilità di trasporto anche per pes- 
sime strade in montagna. Locomobili in pressione in 12 minuti mediante 


clio trevertato, 970 Coppiette vendute del solo piccolo modello. 


L'INCANTESIMO, sonanzo & È. A. BUTTI 


Un volume in-16 di 384 pagine: Lire quattro. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2, 


Stampato con inchiostri dell 
a Casa CH. LORILLEUX & c.", di Milano, 


LA SETTIMANA. 


La discussione intorno alla politica 
terna del ministero, provocata dalla 
rcolare del ministro dell'interno ai pre- 
tti intorno agli arresti considerati arbi- 
fari, è terminata nella seduta del 21 con 
ha votazione nella quale il ministero ot- 
inne una larga maggioranza, avendo vo- 
to a favore dell'ordine del giorno 
aetani, accettato dal governo, la destra 
n i giolittiani e gli zanardelliani, e, con- 
detto ordine del giorno, i gruppi del- 
‘ema sinistra ed una quarantina di 
jutati del centro con gli on. Fortis e 
panino. Detto ordine del giorno, con il 
le la Camera approvava le dichiarazioni 
o] governo che affermano il rispetto alla 
parazione dei poteri e l'indipendenza 
Ila magistratura, raccolse 275 voti con- 
Jo 133, 
La discussione fu lunga e passò per 
verse fasi, sì che fra i votanti a favore 
| ministero vi furono anche dei depu- 
i che avevano parlato con molta ener- 
a contro la circolare del Rudinì e le 
‘hiarazioni esplicative da lui fatte nella 
luta dell’8 giugno, Altre dichiarazioni 
‘ono fatte ed altri schiarimenti forniti 
ll Rudinì stesso nella seduta del 16 ed 
quelle del 18 e del ar. Fra gli oratori 
ptrarii al ministero, poichè nessuno o 
asi parlò a favore, furono il Villa, il 
vio, il De Felice, il San Giuliano quelli 
|e ottennero di essere maggiormente ascol- 
: nella seduta del 20il Cavallotti a 
nziò ufficialmente il suo distacco dal mi 
tero, e svolgendosi gli ordini del giorno 
‘larono ascoltatissimi il Sonnino, il For- 
il Baccelli, il Martini. L'esito della vo- 
ione non fu certamente inaspettato, 
ndo il Rudinì dato agio di credere a 
era disposto a votare a suo favore, 
egli in qualche modo intendesse di at- 
vare e modificare il senso della circo» 
ai prefetti che ad una parte della Ca- 
ra doveva parere troppo reazionario. In 
i modo la situazione parlamentare non 
]può dire sostanzialmente cambiata, spe- 
se, come alcuni. pretendono, il distacco 
un gruppo dell'estrema sinistra dal mi: 
ero è soltanto temporaneo. 
a Camera ha anche approvato in que- 
ultimi giorni il bilancio della ma- 
a e la proposta di una maggiore as- 
nazione di 7 milioni sul bilancio stesso 
la riproduzione del naviglio, respi 
co l’idea di creare un prestito per ri. 
tere la nostra flotta nelle condizioni 
sarebbero desiderabili di fronte all’au- 
to delle flotte delle altre potenze ma- 
ime d'Europa. "= = 
1 Senato, il prof. Ascoli svolse la sua 
rpellanza a favore della nomina'del 
bf. Ciccotti a professore ordinario 
a Regia Accademia scientifico-letteraria 
Vilano, Il Gianturco escluse assoluta— 
te che la promozione sia stata negata 
ragioni politiche, ma affermò che lo fu 
ragioni esclusivamente didattiche, e 
to aveva detto il ministro fu poi con- 
ato anche dal senatore Brioschi, e l’in- 
ite non ebbe altro seguito. Il Senato 
bprovato le modificazioni proposte alla 
|e elettorale politica, il progetto rela— 
alle ferrovie complementari ed il bi- 
o dei lavori pubblici, dopo una vivace 
issione fra il Luzzatti ed il Prinetti da 
arte, il Saracco, il Finali ed il Brio- 
dall’altra, intorno al modo irregolare 
vale, secondo la commissione 
[a del Senato, sarebbero compilati 


lanci, considerandosi in essi come leggi già 
approvate dal Parlamento alcuni progetti 
ancora în discussione. 

La commissione tecnica, incaricata di 
una inchiesta sulle responsabilità del- 
l’ultima campagna africana, avrebbe esclusa 
ogni responsabilità da parte del generale 
Albertone; facendo invece delle riserve ri- 
guardo al generale Ellena ed al colonnello 
Valenzano, circa il modo tenuto nel dis- 
impegno delle loro funzioni. Il generale 
Ellena verrebbe collocato in disponibilità, 
Secondo la versione di un corrispondente 
della Tribuna la spedizione che ebbe l'in- 
carico di punire i Somali autori dell’ ec- 
cidio di Lafolé, avrebbe fatto ben poco di 
quanto fu annunziato dalla relazione uffi- 
ciale, e sarebbe stata invece costretta a 
ritirarsi per evitare possibili insidie del 
nemic 

Notizie dal Tigrè recano che Mangascià 
è sempre a Macallè per riordinare il paese 
e con lui si trova Bellata Burru, incari- 
cato dal Negus di riscuotere quattro 
milioni di talleri dell'indennità di guer- 
ra dovutagli dall'Italia. Un milione spet- 
terebbe a Mangascià in compenso dei danni 
subiti dal Tigrè, 

Il generale Viganò è partito în con- 
gedo per l'Italia lasciando il comando delli 
truppe al colonnello Caneva, che aveva 
il comando dei reparti indigeni. Si era 
sparsa la voce che il senatore De Angeli 
ed il comm. lli stassero trattando a 
Londra la costituzione di una società 
per l’exploifalion commerciale dell’Eritrea, 
con l’aiuto di capitali inglesi, L'uno e l’al- 
tro hanno smentito d'avere alcuna parte 
in codesto affare; ma non si esclude che 
l'idea di formare una simile società non 
sia favorita dal governo e forse in via di 
attuazione, 

Il giudice Balestra, incaricato della 
istruttoria del processo Favilla, non 
avendo tenuto conto della diffida eon la 
quale gli avvocati Ceneri e Poggeschi lo 
invitavano a occuparsi della eccezione d’in- 
competenza sollevata dal Crispi imputato 
di complicità în peculato, il Crispi stesso 
ha diretto al Balestri una intimazione le- 
gale perchè, o accetti la eccezione o la 
respinga con una ordinanza, minacciandolo 
in caso diverso di querelarlo per dene- 
gata giustizia, Il giudice e la Camera di 
Consiglio non hanno preso finora alcuna 
deliberazione in proposito. La domanda di 
autorizzazione a procedere contro Crispi 
non fu però ancora inviata alla presidenza 
della Camera, come più volte era stato 
annuniziato, Quando la domanda sarà giun- 
ta alla Camera si dice che Ja commissione 
nominata dagli uffici per esaminarla, non 
sì pronunzierà sin quando non abbia esa- 
minato gli atti del processo, non conten- 
tandosi come nei casi ordinari, di esami- 
nare il semplice riassunto allegato alla 
domanda stessa: per conseguenza non po- 
trà presentare che fra qualche mese la 
sua relazione, 

I Sovrani sono ancora a Napoli e vi 
rimarranno per tutta a settimana corrente. 
I principi di Napoli, partiti la sera 
del 16 da Firenze, per Milano e la via 
del Gottardo, giunsero Ja mattina del 18 
a Parigi, sotto il nome di conte e con- 
tessa di Pollenzo e scesero all'Hotel Bri- 
stol. Lo stesso giorno, il principe di Na- 
poli andò all’Eliseo a far visita al pre. 
sidente Faure, con il quale si trattenne in 


colloquio per 25 minuti: mezz'ora dopo il 
presidente andò all'albergo a restituire Ja 
visita al principe. La sera vi fu pranzo în 
onore dei principi alla ambasciata italiana 
€ vi erano invitati il Meline, l' Hanotaux 
ed il Billot ambasciatore di Francia presso 
il Quirinale, La mattina del 19i principi 
ripartirono per Londra. A questa visita 
del principe reale d'Italia si è data non 
senza ragione una importanza politica non 
comune, I giornali francesi vi hanno ve- 
duto l’intendimento di entrambe le parti 
di consolidare le relazioni amichevoli fra 
la Francia e l'Italia. Hanno pure annun- 
ziato che quando, nel prossimo agosto, il 
presidente Faure anderà a visitare la Sa- 
voja, il governo italiano manderà un in- 
viato a salutarlo a Modane, come del resto 
è costume fra buoni vicini. Si è detto al- 
tresì che lo Czar abbia invitato il prin- 
cipe di Napoli ad andare a Pietroburgo 
quando vi anderà il presidente Faure, I 
giornali tedeschi non hanno naturalmente 
veduta la visita de’ principi di Napoli a 
Parigi con la stessa compiacenza di quelli 
francesi: nè si può veramente dire che 
tale compiacenza sia generale neppure in 
Italia, non per desiderio di ostilità verso 
la Francia, ma perchè non pare general- 
mente che la Francia corrisponda come 
dovrebbe agli atti di cordialità e di ami- 
cizia che le si fanno da parte nostra, 

Due giorni prima dell'arrivo de’ prin- 
cipi di Napoli a Parigi vi erano stati nel 
circondario d'Arles delle risse fra gli 
operai francesi e gli italiani che lavorano 
nelle saline. La cosa non ebbe alcuna im- 
portanza: non fu necessario neppure di 
mandare sul luogo la truppa già pronta 
a partire, essendo bastato l'intervento del- 
l'autorità e di pochi gendarmi a ristabi- 
lire l'ordine. Vi furono un francese e due 
italiani feriti non gravemente. Ciò. non 
ostante, l'autorità, per evitare che i dis- 
ordini si potessero rinnovare non seppe 
trovare altro mezzo che quello di licen- 
ziare tutti gli operai italiani facendoli 
compagnare ad Arles, dando così piena 
ragione ai francesi provocatori dei dis- 
ordini. 

Due giorni dopo l'attentato contro 
Faure fu trovato un altro tubo simile a 
quello esploso, carico di polvere e di pal- 
liniî. Îl 16 una bomba scoppiò in piazza 
della Concordia dinanzi alla statua di 
Strasburgo. La detonazione fu molto forte 
e danneggiò la cancellata intorno alla 
statua, Si trovarono dei pezzi di ferro lan- 
ciati a grande distanza, ma nessuno ne fu 
offeso perchè, al momento dello, scoppio, 
la piazza era vuota piovendo, dirottamenti 
Un'altra bomba fu trovata due giorhi 
dopo sul boulevard Saint-Denis, ma fu giu. 
dicata inoffensiva. Tale rifioritura di bombe 
sembra generale ; altre cinque ne furono 
trovate vicino a Barcellona in un pozzo, 
La polizia di Parigi ne attribuisce la pi 
ternità agli anarchici stranieri che essendo 
stati espulsi dalla Spagna si sono sparsi 
per tutti i paesi d'Europa, dovunque hanno 
potuto penetrare senza essere scoperti. 

A Marsiglia un servo abissino congedato 
dal viceconsole italiano Della Valle 
entrò nel villino che questi abitava mentre 
il Della Valle era a pranzo con una si- 
gnora, e sparò contro di loro cinque colpi 
di revolver. Il Della Valle fu gravemente 
ferito: la signora rimase uccisa. 

La Francia ha ristabilito le relazioni di- 
plomatiche con la Venezuela ed ha con- 
cluso un accordo commerciale con quella 


| 


repubblica. La Camera francese ha conti- 
nuato la discussione intorno alla conferma 
del privilegio alla Banca di Franciae, 
contrariamente al parere del governo, ha 
deliberato che il governatore ed il vice- 
governatore della Banca non possano es- 
sere nè senatori nè deputati. 


Le feste per il giubileo della re- 
gina Vittoria sono un avvenimento di 
straordinaria importanza storica. Londra è 
piena di forestieri di tutte le parti del 
mondo: tutti gli Stati ed i popoli civili 
sono rappresentati alla celebrazione del 
60° anno di un regno, durante il quale 
l’Inghilterra ha veduto quintuplicare la 
sua potenza, 

Le feste sono incominciate la sera del 
19 con una fiaccolata militare a Wind- 
sor. Ma di tutte queste parliamo nel gior- 
nale. 

Sì parla sempre di probabili cambia- 
menti ministeriali în Germania, dove 
Miquel sostituirebbe Boetticher nel mini- 
stero prussiano e sarebbe nominato vice- 
cancelliere dell'impero. Per ora non è stata 
presa alcuna risoluzione ufficiale. L'Impe- 
ratore, in un discorso tenuto nella città di 
Bielefeld in Westfalia, espose il suo pro- 
gramma per la protezione del lavoro 
nazionale che consiste nella repressione 
di qualunque tendenza sovversiva e di se- 
vera punizione a chi tende ad impedire il 
lavoro volontario. A Colonia, dove parlò 
lo stesso giorno, affermò che uno de’fini 
a’ quali è sempre rivolto il suo lavoro è 
di assicurare gli sbocchi all’industria ed 
al commercio della Germania, 

Nel Belgio si teme una crisi in conse- 
guenza del favore accordato pubblicamente 
dal Re all’idea d'una riforma militare, 
alla quale è contrario il ministero cat- 
tolico. 

In Olanda, il 16 sono avvenute le ele- 
zioni generali con il suffragio allar- 
gato per la nomina di roo deputati, il man- 
dato de’ quali ha la durata di quattro anni. 
Furono eletti 20 cattolici, 1a liberali, 13 
protestanti, un radicale: non si potrà sa- 
pere se della riforma elettorale abbiano 
profittato i conservatori od i liberali, fin 
quando non si conosca l'esito di 54 bal- 
lottaggi 

Il Consiglio degli Stati della Confede- 
razione svizzera ha approvato in massima, 
il 18, con 26 voti contro 17, il riscatto 
delle ferrovie della Svizzera, 


Gli ambasciatori a Costantinopoli si riu- 
fiscono quasi ogni giorno ed hanno avulò 
giù sette conferenze con Tewfik pascià mi- 
nistro degli esteri per i preliminari 
della pace greco-turca. Nulla si sa di 
preciso intorno al risultato. Le potenze 
insistono per lo sgombro della Tessaglia 
e sembrano averne ottenuta la promessa, 
anche în grazia di un telegramma di Gue 
glielmo Il al Sultano. La frontiera sarà 
rettificata rimanendo in possesso della 
Turchia Nezero, Critgobali ed il passo di 
Meluna. La Grecia fa vive istanze presso 
le potenze perchè escludano il pagamento 
di una indennità di guerra, facendo 
rilevare che il deficit di quest'anno am- 
monta già a 109 milioni di dramme, non 
ostante i prestiti. Il governo d’Atene pro- 
testa poi contro le violazioni dell’armisti. 
zio commesse dai Turchi, avanzando nella 
zona neutra, ed armando d’artiglieria sette 
sbocchi dalla Tessaglia al versante meri- 
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barco degli emigranti, — Nel golfo del Leone. — L’Italia a bordo. 


ncori ed amori. 
fe. — Il passaggio 
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Di 


vaglia ai Fr. Treves, in Milano. 


dionale dei monti Othrys. Gli ammiragli 
avevano fatto proporre al governo di Co 
stantinopoli, per mezzo degli ambasciato; 
di riunire ad Hierapetra tutte le truppi 
turche ancora nell'isola, per evitare qua- 
lunque possibilità di conflitto con i cri- 
stianii ma Tewfik pascià si è opposto 
tale proposta. Uno dei candidati al gover: 
natorato di Candia sarebbe Numa Droz 
che fu per 5 anni presidente della Con 
federazione sviz: 

ziato l'offerta: ma gli è stato proposto@ 
anche di andare provvisoriamente in Can! 
dia a prepararvi la costituzione del nuovo! 
Stato. 


La spedizione del barone Dhanis 
non è stata distrutta dai Dervisci, mal 
dalla sedizione degli stessi soldati che fal 
componevano, Questi s'impadronirono delle! 
armi, munizioni e vettovaglie. Soli settel 
Belgi hanno potuto salvarsi ritirandosi 
verso Stanley Falls, seguiti da 200 negri 
di Sierra Leone e di Lagos rimasti lora 
fedeli. 3 

Il colonnello portoghese Musingo con 67 
europei , 93 negri d'Angola e 1200 iridi=i 
geni ha ottenuto invece una segnalata vit-| 
toria su Maquingnano re dei Cafri nel 


americana del nord e delle isole Hawai 
hanno firmato, il 16, il trattato di 
annessione di quell’arcipelago agli 
Stati Uniti. Il trattato sarà subito sotto-| 
posto all’approvazione del Senato. A_mini-! 
stro degli Stati Uniti a Madrid è stato ni 
minato il generale Woodford, che dal go- 
verno di Washington ha ricevuto istruzio; 

di reclamare soddisfazione ed indennità 
dalla Spagna per la morte del dott. Ruiz; 
naturalizzato americano, che gli spagnoli 
avevano imprigionato come agitatore poli 
tico secessionista. I giornali di New-YorkÈ! 
aggiungono che Woodford ha la missione! 
di preparare la Spagna alla perdita dil 
Cuba, e non nascondono le loro aspirazioni! 
al prossimo possesso della “perla delle 
Antille ,, le quali aspirazioni coincidono! 
con la politica del presidente Mac Kinleyd | 


1ì colera è scoppiato fra i pellegrini; 
musulmani della Bosnia che tornano dal 
Mecca. A Gedda, nel Mar Rosso, coni 
nuano i casì di peste bubbonica, Mali 
la malattia sì manifesta in forma benigni 

urchia d'Europa le pioggie hantioli 
prodotto immensi guasti ed inondazionigi 
Anche in Rumania le strade ferrate Sohdf| 
interrotte : il Danubio ha rotto gli argini 
presso Ivanova e ha allagato o oco iugerifi 
di terreno! in Ungheria. 

ll 18.si è scatenato su Parigi e più for. 
temente su ‘Colombes, Asnières, Courbe 
voie ed altri paesi del suburbio della 
grande città, un forte uragano che 
produsse. gravi danni, Si contano tre morti 
e circa. cento feriti, Il giorno seguente il 
contraccolpo del ciclone si è sentito nel 
l’alta Italia fino all’Appennino, con gram 
dinate, vento furioso, acquazzoni e gravi 
danni all'agricoltura, 

Si dice che le vittime del terremoto] 
delle Indie superino le 5000. 
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Esposizione critica dei principi e dei sistemi socialisti 


n Saverio Merlin 


IntRopUZIONE. — Tdea generale del socialismo. 


I. Socialismo popolare e socialismo 
dottrinari 
II. Marxismo (obiezioni). Concezione materiali- 
stica della storia. La teoria del plusvalore. 


PARTE PRIMA. — Premesse 

T. Famiglia, Proprietà, Stato. La parte caduca e 
la parte indistruttibile di queste istituzioni. - 
Vizii dell'organizzazione sociale. Relazioni so- 
ciali necessarie. Famiglia. Apparato econo- 
mico. Stato. Riepilogo. 

II. Analisi della costituzione sociale attuale. Do- 
minazione e Gerarchia. - Il cireolo della vio- 
lenza. Teoria del Tolstoi. Il cireolo dell’im- 
poverimento. I quattro mezzi d'azione del 


Dittatura del proletariato. Collettivismo. 
lotta di classe. 

Ill. Essenza del socialismo. 

IV. Gli orizzonti del socialismo. 


e principii del socialismo. 
Governo. La gerarchia capitalistica) La 
rarchia politica. L'arte della dominazi 
L'interesse dei capi, Confronto e riepilo; 

III Principi organici del socialismo. Lateoria! 
giustizia, - La delinquenza nellasocietà atti 
Libertà e uguaglianza. Digressiono sto' 
La concorrenza. Il fondamento della giust 
Giustizia retributiva e Giustizia distrib: 
Il merito individuale. Lo stimolo al la 


PARTE SECONDA. — Scuole, sistemi e partiti socialisti. 


IV. Scuole e sistemi socialisti. - Socialismo di 
Stato. Tendenza autoritaria del socialismo 
democratico. Obiezioni del Leroy-Beaulieu. 
Obiezioni del Richter. Obiezioni del Longoni. 
Com'è inteso il collettivismo dai socialisti de- 
mocratici. Democrazia e collettivismo. Rifor- 
me transitorie, Il prinaipio anarchico. Coadat- 
tamento. Anarchia individualistica (Tucker). 
Anarchia comunistica (Kropotkine, Grave). 

V. L'organizzazione economica del socialismo. — 
I sistemi proposti. Il sistema di George, Il si- 
stema di Hertzka. Sistema di Malon, Varietà 
d'organizzazione. La proprietà dei mezzi di 


PARTE TERZA. — L'essenza del socialismo, 


VII. L'essenza del socialismo. 

IX, Le classi. La lotta per l’esistenza. Teoria 
del progresso, — Le classi sociali. Caratteri 
distintivi. Variazione de' rapporti. La lotta 
per l'esistenza. La teoria spenceriana. Opi- 
nione del Vogiié e del Garofalo. Teoria del pro- 
gresso. Teoria del Gumploviez. 


Lire 3,50. — Un volume in-16 di 400 pagine. — Lire 3; 


produzione. La concorrenza, Le ineguagli 
Permute, eredità, ecc. Della moneta. I 
dalità dell’organizzazioni 
VI. L'organizzazione politica del socialis: 
Il problema politico, Il governo diretto 
questione del parlamentarismo. Varietà. 
l'organizzazione politica. Gl’interessi pub 
Le forme di iche. Il decentrament 


X. Morale, religione e socialismo. — La D 
odierna. Morali speciali. Un Sf de 
stoî, Contrasti tra condotta pubblicalo Pl 
La riforma dell’ individuo. La io» 
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DIRETTA DA 


E. TREVES a ED. XIMENES 


Amo XXIV. - 2° semestre, - 1897. 


MILANO 


i FRATELLI TREVES EDITORI. 


Corriere (E. ?'reves, U, Pesci e R. Barbiera), in tutti i 
numeri. 

LETTERE DI UN GIOVANE DEPUTATO : 
TX. Il caldo. Comitato segreto. Il Sa 
X. E abbiamo finito, 
XI Il neo-deputato in 
Xil. L'affare Crispi, 390. 


INDICE DEGLI SCRITTI 
PER NOME D' AUTORI. 


Axexti (Diego). L'ombra di un sogno, racconto, 139. 

Banmiera (R.). Nuove poesie, 38. 

— Giovanni De Castro, 79. 

— Una sventura postuma di Leopardi, 166. 

— L'eterna Sirena, 228. 

— Giuseppina Verdi-Strepponi, 847. 

— Natali passati e che passano, 418. 

Brancxt (A. G.). Il processo di Como, 101 

Bnapius. Il processo dei baroni siciliani, 60. 

Bow (E. F.). Il Natale di capitan Burgio, 428. 

Bosrapua (R.). Del carattere nella vita pubblica, 3. 

Borsa (Mario). Infanzia d'un celebre pittore, 283. 

Brenrani (0.) Possagno e il 75° anniversario della 
morte di Canova, 380, 

Campento (M.). Il vice ammiraglio Filippo Cobianchi, 235. 

Cao Mastio la. B.) Il gran Sasso d'Italia: La colom- 
baia d'Assergi, 94. 

Carpucor (G.). Ave Maria, 231. 

Carorm (G.). I Della Robbia, 58. 

CasteLnvovo (Enrico). Epilogo, racconto, 185, 206. 

— Jolie, racconto, 290. 

Cewrenti (A.). Il centenario della caduta della Repub- 
blica Veneta, 42, 87, 196. Il trattato di Campofor- 
mio, 430. 

— Il Congresso della stampa a Stoccolma, 50. 

— Ricordi di Norvegia. Wilhelmshdi, 111. 

— Congresso e mostra encaristica a Venezia, 115, 

— Il teatro # l’opera lirica nel settecento, 131. 

a nuova Sala del Consiglio Provinciale a Venezia, 159, 
259. 

— Un santo patriota, 250. 

— L'Africa svelata, 867. 

— Variazioni natalizio, 419, 

Criarroni (D.). Maupassant e Tolstoi, 318, 

D'Appa (L.). La flotta germanica, 380. 

De Gavra Tutino. L’ assassinio del presidente del- 
l'Uruguay, 243. 

Detza Guarpra (A). La candidatura d'Annunzio, 116. 

Dexerrio. La vita a Canea, 375. 

Fartti (E.). Un libro di Giorgio Arcoleo, 367. 

Ferrero (F.). Nuove scoperte chimico-elettriche nel tra- 
foro del Sempione, 847. 

Ferrero (Gugl.). Impressioni di un uomo nuovo sopra nn 
romanzo antico, 406. 

FruePi (A.). Il panorama zoologico a Milano, 384. 

Forms (L.). Il teatro della Scala, ricordi, 67, 94. 

— Ricordì aneddotici della vita politica, 358, 382. 

Fnecvanra (Ugo). Gli scioperi agrarii, 218. 

Gasanpi (6.). Una storia d'amore, 151. 

Grortari (Dom.). Un'ora felice tra le bestie, 138, 

Lazzaro (N.). La nuova linea Sulmona-Isernia, 296, 

Matagopi (0.). Il giubileo dei vegetariani, 210. 

Maxornr (E.). Le esperienze sulla telegrafia senza fili, 
eseguite a Roma e alla Spezia, 35. 

— Un'ascensione alla enpola di San Pietro, 84. 

— Le sale Borgiane in Vaticano, 107. 

— Un nuovo modo di riproduzione del diamante, 281. 

— Fotografia macabra: le optografie, 359. 

Marcomri (G.). Le porte di bronzo a Santa Maria del 
Fiore, 28. 

— Matteo Renato Imbriani, 208. 

Martani (Lucio). Alfedena in Abruzzo, 418. 

Mast (Em.). Carlo Alfieri di Sostegno, 427, 

MassaranI (T.). Elisabetta Browning, 219, 239. 

Mazzarini (E.). Il fantino Thomas Rook, 211. 

Mona (Ettore). La strada del Sempione, 24. 

Motti (G.). Al Brasile, 411. 

Monmenti (Pompeo). Due grandi glorie in un piccolo 
paese, 71, 86. 

Monrasso face) Il futuro tentro d’Albano, 295. 

Moscost (F.). La prima chiesa cristiana in Liguria, 75. 

Normac (Pierre de). Sonetti italiani, 210. 

Nuxez Vars (M.). Il giorno dei Marabutti a Tripoli di 
Barberia, 318. 

Ogrmm (Ugo). Ad Urbino per Raffaello, 147. 

— Le fontane di Roma, 853, 372, 399. 

Paxzacom (Enrico). Mitologia, sonetto, 66. 

— Rondò, 62. 

— Preghiera di Natale. 423, 

Panzini (A.). Un po' d’Italia în bicicletta, 234, 275. 

Parpo (V.). La senola ciclistico-militare a Liebenan, 324. 

Panopi (D. A.) Lettere parigine, 246, 351. 

— Cose © questioni letterarie, 246, 

— Statue è drammi, 851. 

Pastonon (Fr.). Fra i monti, sonetto, 108. 

— Tra "1 verde, poesia, 178. 

— Giostra d'amore, poesie, 351. 

Pesci (Ugo). L'autobiografia don veterano, 22. 

— Il generale Della Rocca, 116. 

— Le feste Malpighiane, 195. 

— Le grandi manovre nel Veronese, 199. 

— Le truppe: alpine, nel 25.° anniversario della loro 
fondazione, 255, 


nza, 184. 


Praenna (G.). Esperimento di nuoto compiuto dal reg- 
gimento “ Roma Cavalleria, a Torino, 852. 

Puaccr (C.). Mondo mondano, 348, 

Rucer (C.). L'arte giapponese, 30 

Rientra (Franco). La tomba di Giacomo Leopardi, 391, 

Rosegti (G.). Il re di Roma, 106. 

— Emma Liona, 171, 189. 

— Lettere inedite di Napoleone I, 317. 

Sanv'Axsrogro (D.). Un nuovo monumento di Agostino 
Busti detto il Bambaja, 193. 

scie (G.). Jl cielone di Oria, 285. 

— La nuova Università di Napoli, 298. 

Serri (A.). Uno stenografo del Papa, 46. 

— La fine del brigantaggio maremmano, 335. 

— Una scoperta di una statua greca, 378. 

Srorete (S.), Cronache giudiziarie, 18, 322. 

— La politica dei letterati, 63. 

— I processi del giorno, 68. 

— Genio ed ingegno, 91. 

— Il Silenzio, conferenza, 308. 

Smroxt (Renato). La colonia alpina veronese, 294. 

Teccnro (G.). Elegia d'autunno, poesia, 305. 

— Novembre, sonetto, 355. 

Tepescui (A.). Riviste teatrali, 294, 362, 379. 

— Tl centenario di Donizetti'a Bergamo, 155. 

— Berta de Suttner, 170, 

— Le feste Donizettiane a Bergamo. I concerti, 207. 

— Il ramo d’olivo di G. Rovetta, 408. 

— La Duse. D'Annunzio. Zacconi, 338. 

— Musica sacra e profana, 396. 

Traversi (dott. L.). Addis-Abebà, 7, 26. 

— Gimma Abbagifar, 78. 

TorereLti (G.). La riunione degli elettrotecnici e l'im- 
pianto idroelettrico di Paderno, 304. 

— La locomotiva dell'avvenire e laftrazione elettrica,374. 

Unearenzi (G.). Alla finestra, racconto, 143. 

Viona peL Ferro (G.). Ellis Island e l'emigrazione ita- 
liana in America, 123. 

Viczanis (L. A.). Il momento femminile, 227. 

X. La situazione a Candia, 254. 

Xmwes (Ed.). I Sovrani d'Italia alle grandi manovre 
Germaniche, 179. 

Zuccaro (F. E.). L'esposizione nazionale di Torino per 
il 1898, 339. 


INDICE PER MATERIE. 
BELLE ARTI e ANTICHITÀ. 


Antichità scoperte ad Acqui e sulla via Flaminia, 122. 
Statua antica scoperta in Piazza Sciarra a Roma, 39. 
Montmento del Bambaja, 198. 

i Della Robbia, 58. 

Armeria Morosini a Venezia, 34. 

Album offerto ai principi di Napoli, 258. 

l'Arte giapponese, 50. 

Gallerie nazionali italiane, 175. 

Museo di Como, 6. 

Je Porte di bronzo a S. M. del Fiore, 23. 

la Sala del Consiglio provinciale a Venezia, 159. 

le Sale Borgiane in Vaticano, 107. 

Il commercio artistico in Italia, 71. 

Numismatica, 6. 

Vedi pure EsrosrzioNI. 


Monumento a Parini (in progetto) a Milano, 55. 
Monumento a Donizetti a Bergamo, 214. 
Monumento a Raffaello ad Urbino, 118, 147. 
Monumento al maestro Suppé, a Vienna, 48. 
Monumento a Malpighi a Crevalcore, 191 
Monumento a Lesseps (concorso) a Porto Said, 19. 
Monumento a Manpassant a Parigi, 851. 
Monumento a Mazzini (concorso) a Roma, 416. 
Monumento a Vittorio Emanuele a Roma, 8 
Monumento a Vittorio Emanuele a Torino (in lite), 802, 
Monumento ai fucilati delle 10 giornate, a Brescia, 198 


Anmsm dei quali si è parlato in questo volume (Sono 
stampati in corsivo i nomi di quegli artisti dei quali 
si è riprodotta qualche opera col disegno): 

Alberti, 11. Alerander, 144. Aureli, 4LI. Balbi-Vallier, 
268. Balestrini, 39. Beltrame, 426. Benliure, 11. Ber: 
toluzzi, 268. Bezzi, 268. Bouvier, 496. Brass, 143 
Brown, 271. Corelli, 269. Costa, 328. Courtens, 271. 
Da Molin, 269. Demont-Breton, 110. De Stefani, 160. 
Dupré, 271. Fabrès, 269 Ferraguti, 11,55. Gola, 39 
Goltz, #70. Henner, 366. Jerace, 214. Laurenti, 267. | 
von Leemputten, 89. Lojacono, 268. Mentessi, 11, 267. 
Milesi, 143. Murillo, 426. Paoletti, 426, Passaglia, 23. 
Pratt, 143. Raffaelli, 271. Repine, 274. Samaran, 878, 
Smith, 271. Sorolla, 269. Tafuri, 287. Tallone, 268. 
Tito, 268. Tiorojmikof, 271. Vanaise, 270. Van deer 
Waaij, 270. Vanotti, 11. arch. Via, 215. Vizeotfo.AL 
berti, 169. Zorn, 148. 


BIOGRAFIE e RITRATTI. 
(Sono segnati in corsivo i personaggi de’quali fu dato il ritratto.) 


SOVRANI E PRINCIPI. 


Oscar II, re di Svezia, 18. Oscar Gustavo, duca di Wer- 
meland, 18. 
Maria Luisa di Borbone, 37. 


INDICE DEGLI ARTICOLI DEL 2.° SEMESTRE 1897. 


Principe Ferdinando di Bulgaria, 87. 
Vino Mena di no 

i Îc te di Tori 9 
Be di Sassonia, RBA e di Tora 
Imperatrice Federico, 184. 
Principe Alberto di Prussia, 184. 


Uomsr POLITO E MILITARI. 


col. Avogadro di Quinto, 119. Bonardi, 319. ten. Citerni, 
158. Fani, 319. magg. Ghersi, 355. gen. Hewsch, 255, 
Imbriani, 203. gen. Lanza, 190. Ferd. Martini, 354. 
col. Pallavicino, 119. gen. Pelloux, 255. sen. Pessina. 
287. cap. Sorrentino, 82. ten. Vannutelli, 158. Visconti- 
Venosta, 190. 

Nuovi Ministri: Cocco Ortu, 422. Gallo, 422. gen. San 
Marzano, 422. Zanardelli, 422. 

Ufficiali del 36° fanteria italiana a Candia, 159. 
iciali della regia nave “ Staffetta , a Zanzibar, prima 
lell’eccidio, 308. 

Ufficiali del 1° battaglione del 36.° fanteria italiano e 

Stato Maggiore della Liguria a Hierapetra, 855. 

Almed-Riza (capo dei Giovani Turchi), 142. Brilow, 190. 
Campo Salles, pres. di uno Stato del Brasile, 411. Cuer- 
tas (pres. dell’ Uruguay), 243. min. Goluchowski, 322. 
Leontieff, 114. Scheurer-Kestner, 390. 

Deputati austriaci: Abrahamovice, Lecher, Schoenerer, 
Wolf, 387. 

4 Alfieri di Sostegno, 427. Cavalletto, 286. viceamm. Co- 
bianchi, 235. min. Costa, 115. gen. Della Rocca, 22,117. 
magg. Menini, 258. Minecei, 122. dott. Sacchi, 158. 
sen. Sangalli, 371. sen. Tamajo, 312. gen. Tosi, 297. 

Borda, presid. dell'Uruguay, 243. gen. Bourbaki, 219. 
Canovas del Castillo, 104. dep. Helfy, BAT. Ruther- 
ford Alcock, 355. 


EccuesiasmeT 


| mons. Bernardi, 250, card. Guarino, 212. patriarca 
Tussef, 110. abate Tosti, 214, 230. 


LETTERATI E SCIENZIATI. 


E. A. Butti, 15. arch. Ceppi, 843. ing. Cilédi, 843. pro- 
fessor Gabba, 85. G. Pitré, AT. ing. Salvadori, 348. 
prof. Gius. Sanarelli, 14. Berta do Suttner, 170. 

+ Amneth, storico, 82 prof. Biolchini, 416. giorn. Bot 
ièro, 346, Brioschi, 402, Elisabetta Browning, 219. 
Burekhardt, 122. Gio. Cantoni, 55, Cavalcaselie, 312. 
Chivot, 212. Corazzini, 122. David, 30. Gio. De Ca 
stro, 74, 79. Du Pasquier, 74. Ferrlerì, 212, George. 
812. Giotti (Napol.), 30. Grispigni, 312. Holden, 122. 
parroco Kneipp, 30. Meilhac, 48. Mrs. Oliphant, 83, 
Rabbeno, 212. Ross, 312. Vacherot, 83. Valenziani, 416. 
Tom. Vallauri, 162. 


ARmistI. 


soult. Belli, 118. scult. Jerace, 214. pitt. Munkéesy, 282. 
don. Lor. Perosi, 898. 

+ De Albertis, 371. arch. Del Moro, 30. seult. Frultini, 
30. cant. Gilardoni, 231. arp. Godefroid, 48. Hoffman, 
attrice, 80. mus. Krenn, 30. Meini, 355, Pollini, 871. © 
Teja, 986. Verdi-Strepponi, 847. 


Van 

Aredondo, assassino, 248. Ato Voll Anna e Gabresselasié 
(init ),10. Mannaggia la Rocca, cenciajuolo (2 di- 
segni), 192, 

‘1 Angiolillo, l'assassino di Canovas, 122. sport, Bertone, 
74. Franconi, 30. ind. Pullmann, 312. fantino Rook, 211. 

—1 briganti ‘marommani: Albertini, Menichetti : Ra: 
nucci, 385. j 


ESERCITO è MARINA. 


L'armeria Morosini, 84. 
Lo grandi manovre nei Veronese, 259, 
e grandi manovre germaniche a Hombi 
Rivista militare a Homburg, 168. Rec 
Manovre alpine, 300, 


TI varo della “ Emannelo Filiberto ,, 258. 

varo del nuovo incrociatore “ Garibaldi , , 296, 
Il varo della “ Varese , a Livorno, Hood De 
La flotta Germanica, 580. 

La scuola ciclisticomilitare a Liebenan, 324 

La mobilitazione navale, 878, 391," 


ESPOSIZIONI e CONGRESSI. 
Esposizione triennale di Brera, 2. 


Esposizione internazionale di Belle Arti 
263, 286. La raccolta giapponese, mi 
98. Quadri acquistati dal Re, 915, 393 

Esposizione Donizettiana, 155.’ 

Esposizione di Riva di Trento, 174 

Esposizione di Stoccolma, 18.0 © 
sposizione nazionalo di ‘Torino per j 

Esposizione d’arte drammatica pel 1899 0 Sl: gg 

Esposizione di erisantemi a Pallanza, 946,0 n0 29 


a Venezia, 80, 
1142. I premi, 


Congresso della stampa a St 

impa a Stoccolma, 2 
Congresso degli editori a Brusselles! 9) 2°? 0° 
Congresso è mostra encaristiea a Venezia 115 
Congresso cattolico a Milano, 146, 169,0) > 


INDICE 


Congresso Sionista a Basilea, 162. 

Congresso Massonico a Milano, 243, 

Congresso giuridico di Napoli, 287. 

Congresso medico e Mostra igienicx a Napoli, 316. 
Congresso della Dante Alighieri a Milano, 302. 


LETTERATURA. 


Amori di Musset e la Sand, 151. 

Concorsi, 118. Concorso per un inno patriottico, 192. 
Il Cuore di De Amicis lodato da Jules Simon, 71. 
IUustrazione Italiana lodata da C. Rinaudo, 126. 
L'Accademia Goncourt, 99. 

Letterati nei parlamenti europei, 167. 
Libri africani, 71. La guerra italo-abi: 
L'Incantesimo e la critica, 15. 
Matilde Serao e Paolo Bourget, 395. 
Nemesi letteraria (Perino et C.), 286. 
Nuove poesie, 38, 159. 

Pabblicazioni leopardiane, 118. I manoscritti di Leo- 


pa 
Riviste: 


a. 126. 


vecchia Nora Antologia, ela nuova Italia, 62- 


Qui si aggiunge l'elenco dei principali AUTORI E LIBRI 
dei quali si è parlato in questo volume: 
Adam, 355. Ambrosoli, 6, 18. André (Clelia), 159. Arco- 
leo, 319, 367. Avancini, 359, Baratieri (Memorie d’A- 
frica), 354. Barbiera, 6. Barrili, 416. Barzilai Gentili 
(Enrica), 159. Bellamy (Eguaglianza), 355. Betteloni, 
38. Boner, 159. Brentari, 176. Browa, 423. Browning 
(Elisabetta), 219, 239,319. Butti (l’ Incantesimo), 15, 
88, 319. Caccianiga, 282, 319. Calzini, 175. Carducci, 
231. Carmi,5323. Carpi, 416. Casali, 323. Castelli (Giob- 
be), 159. Catenazzi, 323. Cherbuliez, 176. Chiala, 302, 
Chiesi, 359. Ciàmpoli, 319. Colamarino, 159. Contessa 
Lara, 38. Cosmopolis, 118. Crespi, 38. D'Ancona (Con- 
falonieri), 232, 883. D'Annunzio, 84, 55,62, 230. Dante 
illustrato, 175. De Amicis (Azzurri e Rossi), 2. — 71. 
(trad), 496. Deledda (Grazia), 359. Della Porta (Ant.), 
230. De Nohlac, 210. De Roberto, 159. Di Luanto (Re- 
gina), 159. Dina, 359. Donati, 88, Erpanis, 159. Fer- 
raris (Maggiorino, direttore dell’Antologia), 62. Fer- 
rero, 83, 260. Fleres, 62. Fogazzaro, 359, 416. Forci- 
gnano, 398. Frassati, 302. Friedjung, 98. Gallerie na- 
zionali, 175. Gatta, 176. Gelmetti, 159. Gigli, 359. Gior- 
gieri Contri, 159, Gnoli, 62. Grillo, 176. Grossi, 175. 
Guicciardi Fiastri (Virginia), 159. Gustavino, 38. Ha- 
merling, 38, 359. Hanau, 260. Imbert, 323. Jarro, 231. 
Lena, 159. Leone XIII (sermone latino), 159. Levi(C.A.), 
159. Lombroso, 260. Luzio, 98. Mantegazza (l'Amore), 
379, Marazza, 159. Mariéton, 151. Mariotti, 118. Mar- 
tini, 71. Masi, 319. Massaravi, 219, 319. Mazzoleni, 189. 
Molli, 175. Molmenti, 98, 228. Monachelli, 159. Mo- 
sconi, 175, 262. Mosso (l'uomo sulle Alpi), 44. Nera, 
159. Negri (Ada), 119, 192. Negri (Gaetano) all'indice, 
199, Nordau, 91. Ojetti, 23. Oliva, 359. Paganini, 159. 
Papiliunculus, 38. Paggi, 6. Panzacchi, 423, Pasciuta, 
159. Pascoli, 38. Pasini, 88. Pastonchi, 351, 359. Pica, 
398, Pilo, 260, Placci, 348. Prevost, 359. Puppo, 38. 
Rapisardi, 323. Reymond, 58. Ricci, 175. Ridella, 166. 
Rocco, 71, 323. Rovetta, 359. Saccomani, 359, Salvati, 
323. Serao, 395. Silvestri, 159. Simonetti (Bianca), 323. 
Solitro, 176. Stanley, 367. baronessa Swift (traduz. di 
oesie italiane), 6. Tecchio, 38. Teresah, 159. Testa 
Cesare), 38. Thomitz, 359. Tissot, 192. Urbini, 175. Va- 
tose, 359. Verga, 323. Vita dei Campi (illustrata), 88. 
Vogiié (de), 230. Wyzeva, 176. Welschinger (le roi de 
Rome), 106. Ximenes (Adua), 71, 126, 232. Wiel, 181. 
Zola (Paris), 302. 


POESIE. 


Vedi nell'indice per Autori: Novmac, PanzAccHI, PA 
STONCHI, l'eocHIO. 


RACCONTI. 


Vedi nell'indice per Autori: Axexti, Boxer, Casreu- 
uovo, UNGARELLI. 


SCIENZA, INDUSTRIA e LAVORI PUBBLICI. 


Carborandum, 850. ca 
Collocazione della prima pietra della nuova Università 


di Napoli, 316. 


INDICE 


ANTICHITÀ E BELLE ARTI. 

I dipinti delle Sale Borgiane in Vaticano: Dettaglio 
della Musica, 107. Ritratto di Papa Alessandro VI, 107. 
La vita dei santi, 108. La sala della vita dei santi, 108. 

Il bassorilievo dell’area Bua a Treviso (due ine.), 193. 

| La crocifissione di A. Della Robbia nel monumento della 
Verna, 58. 7 

La statua antica trovata in piazza Sciarra, 87. 

Le fontane monumentali a Roma (12 ine.), 363, 364, 
372, 399, 400. 

Le opere di Canova a Possagno, 380, 381, 382. 

Le porte di bronzo del duomo di Firenze, di A. Passa- 


lia, 25. 
Maflonna del castello di Vincigliata di G. della Robbia, 58. 
Processione del Dogo Mocenigo: Fregio del Salone del 
Consiglio provinciale di Venezia, 256, 257. Vòlta del 
detto salone, 259. 


Putto del museo del Bargello di G. Della Robbia, 58. 


Ferrovie nuove: Su!mona-Isernia, 226. 

Fotografia macabra: optografie, 359. 

Giubileo dei vegetariani, 210. 

I grandi lavori nelle vie di Milano, 159. 

il Microbio della febbre gialla, scoperto da ‘Sanarelli, 14. 

Il traforo del Sempione, 24. 

Impianto idroelettrico di Paderno, 804. 

I premi di Alfredo Nubel, 154 

Locomotiva Heilmann esperimentata a Parigi, 374. 

Nuova ferrovia San Giorgio di Nogaro-Cervignano,291. 

Nuova ferrovia Potenza-Rocchetta, 239. 

Nuove scoperte chìmico-elettriche nel traforo del Sem- 
pione, 347. 

Nuovo modo di riproduzione del diamante, 281. 

Osservatorio in cima del Monte Rosa, 375. 

Popolazione della Russia e dell'India, 138. 

Telegrafia senza fili, di Marconi, 26, esperienze a Roma 
e alla Spezia, 35, 66. 


STORIA. 


Emma Liona, 171, 189. 

Il Re di Roma, 106. 

La caduta della Repubblica Veneta, 42, 87, 196. 
San Patrizio, 185. 

Napoleone I nelle sue lettere inedite, 317. 


STORIA CONTEMPORANEA. 


Tratra: Agitazione contro la ricchezza mobile, 2. Bara- 
tieri e le sue Memorie, 354. Bonfadini in Eritrea, 146. 
Canonico rifiuta il ministero di giustizia, 146. Ciclone 
di Oria, 235. Codronchi ministro dell'istruzione, 198. 
D'Annunzio candidato, 118; il suo programma d'Or- 
tona, 130; eletto, 146, 230. Elezione di un socialista 
(Rondani) a Biella, 115. Galimberti e Ronchetti si 
ritirano, 198. Gianturco passa alla giustizia, 198. Go- 

i a Monza, 302. Imbriani ammalato, 198. In- 

Campo San Luca a Venezia, 159; funerali 
delle vittime, 174. Incendio del palazzo delle finanze 
a Roma, 174. Martini in Eritrea, 854. Ministero Ru- 
dinî disciolto, 386; ricomposto con Zanardelli, 402; ha 
soli 16 voti alla Camera, 422. Naufragi nel golfo di 
Napoli. 411. Pelloux si dimette, 386, Pirati del Riff 
e la Fiducia, 222. Il priucipe di Bulgaria in Italia, 
35. Processo dei baroni siciliani, 19, 60, 66. Processo 
Campi-Secolo, 354. Processo Cavallini o della Banca 
di Como, 66, 82, 99, 115; la faga di Cavallini, 178, 
198. Processo dello senItore Costa, 302. Processo Frezzi, 
19. Processo della contessa Lara, 302. Processo Mo- 
sconi per ricatto, 262. Robilant e la Triplice, 302. Scio- 
peri agrari, 218. Scontro ferroviario di Malnate, 101. 
Sfide al principe Enrico d'Orléans, 82, 98; il duello 
col conte di Torino, 114, 119. I Sovrani e Principi a 
Venezia, 215; a Napoli inaugurano la nuova Univer- 
sità, 298; a Milano, 818; a Roma, 850. TumnIto del- 
111 ottobre a Roma e la ricchezza mobile, 246. Venti 
settembre: dispaccio del Re; il Duomo senza ban- 
diera, 198. 

Austria: La guerra civile in Boemia, 386, 387. L’ostrm- 
zionismo alla Camera, 302. La caduta di Badeni, 370. 

Buraarta: Processo Boitscheff a Filippopoli, 19. 

Fraxora : Affare Dreyfas, 302, 354, 370; Zola e Roche- 
fort, 370; alla Camera, 386: Zola e la gioventù fran- 
cese, 402. Il duello Savoja Orleans, 119. Processo della 
contessa di Chaléon, 262. Processo Vacher, l'assassino 
dei fanciulli, 262. Processo Vaux in riabilitazione, 387. 
Entusiasmo per l'alleanza russa, 130, 146. 

Germania: Bismarck a Friedrichsruhe, 59. Una conver- 
sazione di Bismarck, 98. I discorsi di Guglielmo II 
a Coblenza e a Homburg, 162. I sovrani d’Italia a 
Hombnrg, 163, 179. Guglielmo Il in Ungheria, 198, 
206. Il re del Siam da Bismarck, 258. 

Garota » Toroma: La pace, 198. 

Incuererra: Giubileo della Regina Vittoria, 2. 

Netr'isova DI Canpia, 47. Gli italiani e inglesi a Can- 
dia, 159. La situazione, 254. Una ridotta italiana a 
Hierapetra, 355. I soldati e marinai italiani alla Ca- 
nea, 415. 

Russra: La visita di Guglielmo II in Russia, 
‘sita del Presidente della Repubblica france: 
leanza con la Francia proclamata, 147. 

Spagna: L'assassinio di Canovas, 98, 144. Una scomunica, 
198. Cuba e l'America, 330. Il ministoro Sagasta, 230. 


La vi 
180. L'al- 


Pntto dell'ospedale degli Innocenti, di A. Della Robbia, 58. 

Raccolta giapponese di E. Seeger a Venezia, 29, 31. 

Stemma dell’arte dei mercanti în Or San Michele, di 
Luca Della Robbia, 58. 

Stemma dei Serristori nel palazzo Quarantesi di Luca 
Della Robbia, 58. 


QUADRI ANTICHI 
Murillo. La santa famiglia dall'uccello, 421. 
QUADRI MODERNI 
Alerander (J. W.). Il piano, 140.0 
Aureli (G.). Una passeggiata sul ghiaccio, 405, 
Balbi Valier (A.). In laguna, 270. 
Balestrini (0.). Abele, 40. 


Beltrame (À.). Ego sum flos campi, 424, 425, 
Benllieure (J.). Trattonimento musicale, 12. 


Bertoluzzi (M.). Sole cadente, 276. 


Usoneria: L'imperitore Guglielmo in Ungheria, 206. 

— I Sovrani di Rumenia a Budapest, 244 

Arrioa : Gli necisori della spedizione Cecchi, 11. — I 
pirati del Mediterraneo, 222. — Nel Benadir, 326. 

AxeRica : L'assassinio del presidente Borda, 243. 


TEATRI, SPORT, FESTE e SPETTACOLI. 


Ada Negri musicata, 112. 

Concerti Vanzo, 112. Concerti Campanari, 388, 398. 
Concerti Marineci, 398, 404. 

Concorso drammatico, 428, 

Concorso internazionale di bande musicali e società co- 
rali a Nizza, 815. 

IV Centenario della scoperta di Giovanni Cabotto, 34. 

Centenario di Donizetti. Feste di Bergamo, 155, 207. 

Esposizione drammatica, 295. 

Ferragosto all'Arena di Milano, 122. 

Festa al “ Vascello, in memoria del general Medici a 
Roma, 6. 

Feste di Homburgo, 179. 

Feste Malpighiane, 195. 

Feste di Pallanza, 198. 

Feste di Santa Rosalia a Palermo, 47. 

Feste di Urbino per Raffaello, 118, 147. 

Ginbileo della Regina Vittoria d'Inghilterra, 2. 

Il teatro e l’opera lirica nel 700, 181. 

Il violino di Antonio Bazzini, 71. 

Nel venticinquesimo anniversario d'insegnamento del 
prof. C. F. Gabba, 35. 

Mondo elegante, 226. 

Referendum drammatico a Livorno, 26. 

il Salve del capitano Lauff, 162. 

Teatro della Scala chiuso, 82; ricordi, 67,94. 

Teatro Donizetti a Bergamo: nuova facciata, 215. 

Teatro d'Albano ideato da D'Annunzio, 295. 

Teatro stabile a Napoli, 192. 

Esperimento di nuoto compiuto dal reggimento “ Roma 
Cavalleria , a Torino, 852. 

Gara di nuoto dei pompieri a Milano, 106. 

I yacht Lohengrin e Rocket, 175. 

Torneo giunastico di Sciaffusa e la squadra italiana , 99. 

Un'importante escursione ciclistico-militare, 16. 

Avront, magstRI ED AnmIstI di cui si è parlato in que- 
sto volume : 

Antona-Traversi, 423, Bandini, 379. Benini, 423, Bicchi, 
433. Boito, 379. Bracco, 231. Brieux, 247. Calzelli, 
398. Carpi, 416. Cilea, 379. Claretie, 231. Coop, 379. 
Darelée, 379. De Marchi, 379. Deroulède, 231, 246. 
Donnay (gli Amnuti proibiti a Berlino), 379. Dibont, 

2. Franchetti, 379. Gallina(senza bussola), 428. Gal: 
say, 231. Joachim, 207. Lambert, 295. Leoncavallo, 

231,294. Mancinelli, 379. Mariani, 404. Mascagni (mic 

stificato), 198. Massenot (Saffo), 379. Moschino, 879. 

sac. Perosi, 396, Piatti, 207. Piccini, 231. Pizzi, 207, 

Praga, 423. Puccini, 231, 294. Restano, 398. Rovetta, 

231, 403. Silvestre, 352. l'eresina Tua, 210. Tina di Lo- 

renzo, 379, Toscanini, 398. Zacconi, 338. Zambaldi, 26. 


VIAGGI, PAESI e COSTUMI. 


Andrée alla scop?rta del Polo in pallone (il Sives), 59, 
82, 198, 302. 
La sp 


(Sacchi, Vanutelli e Citerni), 158, 
In Abissinia, 7, 26, 78. 
li uccisori, 11} arrivo delle sal- 


me, 308, 850. 

Il duca degli Abruzzi nell'Alaska, 146. 

La fata bianca delle Dolomiti. Dalla valle di Gardena alla 
cima della Forchetta, 76. 

Al Gran Sasso d'Italia: La colombaia in Assergi, 94. 

Lago Maggiore: Gli ultimi giorni. — All'Isola Bella, 327. 

Malta, 66. 

Milano : Il nuovo P 
146, 159.11 nuovo 
Panorama zoologica 

Napoli: Santa Luci 
vigilia di Natale, 426. 

Sinigallia : Le inondazioni e la pesca delle anguille, 336. 

Venezia: La sala del Consiglio provinciale, 159. 

German Il castello di Homburg, 166. 

Russia: Echi del viaggio di Faure, 171. Popolazione, 188. 

Svezia e Norveera, 50. Wilhelmshéi, 111. In Lappo— 
nia, 86 

America: Ellis Island e l'emigrazione italiana, 123. 


85. I grandi lavori stradali, 
46.1 giardini pubblici, 251. 


vecchia e nuova, 96. I pifferari la 


DELLE INCISIONI DEL 2.° SEMESTRE 1897. 


Bezzi (B.). Preludio della sera, 274. 

Blanes (G.). La febbre gialla, 14. 

Bouvier (P.). Mater divine gratie, 417. 

Brass (I). Profilo veneziano, 129 

Brown (T. A.). La signorina dalla piuma rossa, 269. 

Corelli (A.). Votata a Dio, 281. 

Courtenz (F.). L'eco, 278. In Zelanda, 278. 

Da Molin (0.). Angoscia, 280. 

Demont-Breton. Jean-Bart arruola i suoi marinai a Duu- 
kerque, 109. 

Duprè (G.). In prateria, 279. 

Fabrès (A.). I hevitori, 277. 

Ferraguti (A.). La nebbia, 13. 

Gola (E.). Lavandaia, 89. 

Goltz (A.). Il poeta, 971. 

Henner (G. G.). Una ragazza, 365. x 

Laurenti (C.). Fioritura nuova, 267. 


Leemputten (F.). Uncarosellonella pianura di Campine,40. 


INDICE 


Lojacono (F.). Nelumbium, 274, 

Mentessi (G.). Visione, 272, 275. Orfane, 12. 

Milesi (A.). Pope!, 141. invi 

Paoletti (R.). Il Natale dei brumisti, 240. 

Pratt (W.). Gioie estive, 141. o 

Raffaelli (F. G.). La piazza San Michele e la Santa 
Cappella a Parigi, 276. 

Repine (IL). Il duello, 265. 

Samaran (U. M.), L'ultima canzone, 378. 

Smit} (A.). Il molo di Bordeaux il mattino. 269. 

Sorolla (B. G.). Benedizione della barca, 270. 

Tafuri (R.), 1ì giorno dei morti in mare, 288. 

Tallone (C.). Ritratto della sua bambina Treno, 266. 

Tito (E.), Sulla Laguna, 268, 

Treorojnikoff (J.). Ragazzina, 13. Dio vi conceda la sua 
grazia, 264. À ì 

Vanaise (G.). Salomè nell'atto di ricevere la testa di 
San Giovanni Battista, 279. 

Van der Waaij (N.). Fin di ballo, 268. 

Vanotti (A.), La Lupa, 11. 

Wecks (È. E.). Un funerale dei Parsi, 61. 

Zorn (A.). Lavoratrici di merletti, 140. 


COMPOSIZIONI. 

Matania (F.). I pifterari la vigilia di Natale a Napoli, 428. 

Paolocci (D.). La Regina dà il cibo ai piccioni di San 
Marco, 261. 


MONUMENTI : 

a Donizetti a Santa Maria Maggiore a Bergamo, 157. 

a Donizetti nella Piazza Cavour a Bergamo, 218. 

a Malpighi a Bologna, 195. 

alla Pace a Udine, 430, 431. 

a Raffaello Sanzio, 124, 125. 

al maestro Suppò, 48. 

a Gustavo Wasa a Stoccolma, 56. 

il Battespannare o duello al coltello a Stoccolma, 56. 

STATUE B BUSTI: 

Alberti (A.). Augure, 11. 

Belli (L.). Genio dell’arte, 124. Rinascenza, 124. 

Canova (A.). Le sue opere esistenti a Possagno, 380, 
381, 382. 

ESERCITO E MARINA. 

Le grandi manovre nel Veronese: Il parco arsostatico; 
discesa a Villafranca; Sfilata in piazza d'armi, 197, 
201. Sfilata della milizia mobile, 199. I giornalisti, 
199. S. M. il Re, il direttore delle manovre e il mi- 
nistro della guerra a Custoza, 200. Preparativi per 
la rivista, 200. Stato maggiore della divisione di Mi- 
lano a Custoza; Musica alla rivista, 201. Venditrice 
di banderuole; La grande rivista di tutte le truppe, 
204, 205 La villa Pallè al Chievo, 208. La festa po- 
polare all'Arena, 208. Impressioni divarse, 202, 216. 

Esperimento di nuoto del reggimento Roma cavalleria 
a Torino, 337. 

Gruppo dei componenti Ia carovana ciclistica militare 
Milano-Firenze e ritorno, 5. 

Truppe alpine alle manovre, 292, 298, 296. 

Austria-Ungheria: Gli imperatori d'Austria e di Ger- 
mania assistono alle manovre, 209. Scuola ciclistica 
militare di Liebenau (7 inc.), 324, 326. 

Candia : L'occupazione militare mista: Gruppo degli uf- 
ficiali internazionali, 254. Gruppo d’ufficiali del primo 
battaglione del 36.° fanteria o Stato maggiore a Hie- 
rapietra, 355. Il primo battaglione del 36.° fanteria a 
Hierapietra, 356. Il forte di Hierapietra, 356. I quattro 
comandanti le truppe internazionali a Canea, 401. Ber- 
saglierî a Galata che rendono gli onori alla ban- 
diera, 401. Il fortino Soubascki a Canea, 408. Ritorno 
di marinai italiani dalla rivista di truppe interna- 
zionali, 408. 

Germania: Le manovre alla presenza dei Sovrani d'Italia, 
160, 169, 181, 182, 183, 190. 


Le grandi manovre navali per gli esperimenti di mo- 
bilitazione: La vita a bordo, 369. Torpediniera esplo- 
ratrice; segnali a mano; sulle coffe; alle armi ; Sua 
A. R. il duca di Genova, 869. Il capo di Stato Mag- 
giore contramm, Bettolo; Segnalazioni del “ Savoja ,; 
La pulizia a bordo; A bordo del “ Savoja ,, 392. A&- 
saggio del rancio; Stesa delle tele; Sondaggio; La fu- 
cina; L'ora del rancio; La miccia pel sigaro, 398. 

Corazzata “ Emannele Filiberto , 33, 331. 

Corazzata “ Saint-Bon ,, 881. 

La “Fiducia, e i suoi marinai, catturata dai pirati del 
Riff (3 ine.), 229. 

L'avviso “ Staffetta, e suo equipaggio, 808. 

Varo dell' incrociatore “ Varese ;, 68, 69. 

Varo dell' incrociatore “ Garibaldi ,, 255. 

Varo dell'Emanuele Filiberto, 229, 232. 

L'inerociatore “ Bismarek,, e molte altre navi, 380, 
881, 384. 


ESPOSIZIONI e CONGRESSI. 


Napoli : Sala dell'esposizione di Igiene, 315. 

Pallanza: Esposizione di erisantemi, 349. 

Riva di Trento: La facciata, 165, 174. 

Stoccolma: La facciata principale, 17. La seduta inau- 
gurale, 20. La riproduzione della vecchia Stoccolma; 
Il Norderposr, 21. Una via della Stoccolma antica, 21 
La mostra militare, 21. Veduta generale dell'Esposi- 
zione, 21. 

Torino: Ingresso principale, 840. Facciata tripla verso 
il Po, 341. Salone dei concerti, 339. Grande ottagono 
per la mostra d’elettricità, 839. Edifizio per lo belle arti, 
842. Edifizio dell’arte sacra, 342. Cavaleavia sul corso 


Massimo d’Azeglio, 344. Galleria delle in lustrie mec- 
caniche e del lavoro, 844. Lavori di costruzione, 345. 
Venezia : La raccolta giapponese E. Seeger, 29, 31, 62. 


Milano : Tl Congresso di musica sacra, 396, 397, 398. 

Napoli : Il Congresso giuridico, 285, 287. Il Congresso 
medico, 314. Misa 

Venezia : Il Congresso encaristico nella chiesa di San 


Giovanni e Paolo, 116. 
RITRATTI. 

Rirgarti conremporANEr: Vedi nell'indice del testo, al- 
l'articolo Biografie, tutti i nomi stampati in corsivo. 

In rocesso DI Como: avv. Agrati, 101. rag Capitani, 
103. avv. Cavalla, 100. avv. Cornelio, 101. avv. Fer- 
riani, 99. avv, Giro, 99. avv. Luzzatto, 100. avv. Maîno, 
100. acc. Mariani, 101. avv. Predario, 101. avv. Stam- 
pa, 100. 

RrrrartI antICHI: gen. Bonaparte, 43. Giovanelli, 42. 
Pesaro (F.), 42. Pizzamani (D.), 90. 

SCENE CONTEMPORANEE. 

Roma: Festa patriottica alla villa Medici al “ Vascello ,, 
5. Esperimenti del telegrafo senza fili al ministero 
della Marina, 38. Rinvenimento d'una statua antica 
in piazza Sciarra, 37. Il caldo alla Camera, impres- 
sioni, 49. La “buvette,, alla Camera, 57. l'incendio 
dell’intendenza di finanza, 165. I tumnIti dell'11 ot- 
tobre in Piazza Navona, 245: 248. La Regina e i 
principi di Napoli a passeggio, 385. Seduta serale della 
Camera, 404. 

Bergamo: Il centenario di Donizetti (8 ine.), 155,156, 157. 

Civitavecchia : Funerali dei caduti a Lafolè, 308, 304. 

Como : Il processo della Banca di Como-Luraghi-Erra 
(20 inc.), 99, 100, 101, 102, 103. 

Ferrara: Gli scioperi agrarii, 220, 221. 

Genova: Funerali dei caduti di Lafolè. 303. 

Liguria: La prima chiesa cristiana, 75. 

Malnate ; Lo scontro ferroviario sul ponte sull’Olona, 104. 

Milano : Il processo dei baroni Sicilia ipi e mac- 
chiette, 60, La gara di nuoto della milizia mnnicipale, 
105. Gli spettacoli all'Arena, 117. Lavori di fogna- 
tura e impianto dei nuovi tram, 152. Il Congresso 
massonico, 240. Ai giardini pubblici : impressioni, 259, 

. Inaugurazione della sede della Società Storica 
Lombarda, 806, 818. Il ricevimento n Palazzo reale 
nel Salone delle Cariatidi, 310, 811. Il panorama zoo- 
logico Hagenbech, 388. La fiera di Sant'Ambrogio, 
860, 361. 

Monza: Caccia in onore del conte Goluchowski, 321. 

Napoli : A Santa Lucia nuova, 92. La sera in piazza del 
Plebiscito, 73. Inangarazione del Congresso giuridico, 
285, 287. Cerimonia per la posa della prima pietra 
dell’Università, 307. L' uragano del 4 dicembre, 409. 

Oria: Scene del ciclone del 21 settembre, 237. 

Pesaro: Funebri ai resti del cap. Cecchi, 348. 

San Giorgio di Nogaro: Inaugurazione della nuova fer- 
rovia per Cervignano, 289, 291. 

Senigallia : I disastri per le inondazioni, 382. 

Spezia: Esperimenti del telegrafo Marconi, 65, 68. 

Sulmona : Inaugurazione della nuova linea ferroviaria 
Sulmona-Isernia, 224, 226, 239, 241, 

Torino: Costruzione dell'Esposizione 1898, 845. 

Venezia: 8. M. la Regina che dà il cibo ai pi 
San Marco, 261. L'arrivo dei Sovrani per l’Esposizione, 
217. Il congresso encaristico, 116. L'incendio della 
casa in calletta Redivo, 148, I funerali delle vittime 
dell'incendio suddetto, 174. 

Verona: La festa popolare all'Arena, in onore di SM. 
il Re, 207. 

VIAGGIO DEI REALI D'ITALIA A HOMBURGO. 

Il castello di Homburgo, 161, 180. La grande rivista di 
Homburgo, 168,169. TÌ pranzo di gala al Kurhaus, 177. 
Il Kurhaus di Homburgo, 179. La carrozza dell'im- 
peratrice, 179. L'Imperatore ed il Road Hanan, 181 
La granduchessa d'Assia, 181. Colazione della gran- 


duchessa d'Assia, 181. Il teatro di Wiesbaden, 180, | 
L'Imperatore © il Re di Sassonia a Wetterfeld, 182. | 


Il Re d'Italia e il principe Alberto a Butrabach, 183. 
L'Imperatrice Vittoria e la granduchessa d'Assia 182, 
Il castello di Friedrischshof, 184. Arco trionfale da. 
vanti il Kurbaus, 184. La serata di gala al teatro di 
Wiesbaden, 186, 187. La rappresentazione, 191. Re 
Umberto e il gen. Lanza, 190. Artiglieria prassiana 
a Friedberg, 190. 
IL VIAGGIO DEL PRESIDENTE FAURE IN RUSSIA. 
Arrivo a Peterhof, 145, 149. Lo sbarco a Kronstad, 148, 
150. La cerimonia della posa della prima pietra del 


ponte sulla Newa, 149. Illuminazione dei giardini di | 


Petorhof, 150. Il ‘brindisi dell'alleanza 
164. Sbarco dell’Alexandra, 172. Ritorno a Parigi, 1787 
GLI AVVENIMENTI D' ORIENTE. 

Lo scontro delle truppe italo-austriache contro gli în- 
sorti candiotti a Hierapiotra, 41, 

Avsrana-Uscmema : Budapest: Visita dei Reali di Ru- 
menia all'imperatore d'Austria, 988, 

— Praga: I disordini per la lotta di partito tedesco- 
slavo, 888-989. pero 

Fraxotà: Parigi : Il duello Savoia-Orleans, 190, 121. 

Gemma : Friedrichsruhe : Una passeggiata del prin- 
cipe di Bismarck, 58. Visita del Re del Siam al prin 
cipe Bismarck, 249. 

Incimurenza : Le festo pel giubileo di diamante della 
Regina, Tì lord mayor di Londra consegna la spada 
a Sta Maestà, 8. Il brindisi del principe di Napoli 
luncheon del lord Mayor, 9, © 1°" CiPe di Napoli al 


franco-russa, | 


Spaona: L'assassinio 6 i funerali di Canovas; 382. 

Arrica: Colonia Eritrea: I somali che massacrarono 
la carovana Cecchi, tradotti a Massaua, 1. 

— Cairo: Collocamento della prima pietra del Museo 
egiziano, 86. 

7 Benadir : Ricordi dell'eccidio di Lafolè, 325. 

Anenica: Brasile: Ritorno a San Panlo delle truppe che 
presero parte ai combattimenti contro gli Jagungos, 412. 

Poro Norp: Spedizione scientifica di Andrée, 52, 


SCIENZA, INDUSTRIA E LAVORI PUBBLICI. 


Esperienze fisiologiche dell’uomo su]le Alpi, 4, 45,46. 

La locomotiva elettrica Heilmann, 374. 

La nuova regia Università di Napoli: progetti di co- 
struzioni, 298, 299. 

La nuova linea ferroviaria Potenza-Roechetta, 241. 

La nuova linea ferroviaria di San Giorgio di Nogaro 
Cervignano, 289, 291. 

La nuova linea ferroviaria Sulmona-Isernia, 224, £26 
239, 241. 

Lavori di costruzione del Monumento a Vittorio Ema- 
nuele a Roma, 376, 377. 

L'istituto d'igiene sperimentale a Montevideo, 4, 14,15 

Il telegrafo senza fili, 33, 85, 65, 68. 

Modo di riproduzione del diamante, 931. 

Spedizione Andrée al Polo Nord, 52. 


TEATRI, SPORT E FESTE. 


I cielisti militari della gita Milano-Fitenzo e ritorno, 5. 
Un’ ascensione al Gran Sasso d'Italia, 98. 
Un'ascensione alla Gran Forchetta (5 ine), 76 

Il concorso ginnastico federale svizzero di Sciaffusa, 47, 
La festa del giorno di Ferragosto all'Arena di Milano, 117, 
Gli yacht Rochet e Lohengrin, 175. 

Le regate a Pallanza, 194. 


VEDUTE E COSTUMI. 
ITALIA, 

Roma: Il monumento a Vittorio Emanuele + Costruzione, 
376, 877. Le fontane monumentali (12 inc.), 863, 864, 
372, 399, 400. Il villino: Rudini, 499. 

— In Vaticano: La villeggiatura del papa: veduta dalla 
cupola di San Pietro, 81. Un’ ascensione sulla cupola 
di San Pietro (9 incis.), 84, 85,88, 89. Le sale Bor- 
giane testè restaurate, 107, 108. 

Alfedena: Vedute diverse (8 ine.), 418, 414, 415. 
Bergamo: Casa, camera, pianoforte di Donizetti, 155, 
156. 157. Nuova facciata del teatro Donizetti, 215. 
Campoformio : Località del trattato napoleonico, 480,481. 

Chievo: La villa Pullè, 208. 

Custoza : L’ossario, 201. 

Gran Sasso d'Italia, 98. 

Lago Maggiore: Vedute diverso, 32, 39. 

Malnate : Il ponte sull’Olona, 104. 

Malta: L'entrata del porto, 72; Il forte Lascario; 72. 

Milano : Il parco (diverse vedute), 158, 136, 187. 

Monte Rosa : Vedute diverse, 44. 45, 46. 

Napoli: La chiesa di San Vitale; Fuorigrotta ela tomba 
di G. Leopardi, 391, 394. I pifferari a Natale, 428, 
Oria: Vedute diverse e rovine a causa del cielone del 

21 settembre, 286, 

Paderno: L'impianto per la conduttura elettrica a Mi- 
lano, 801, 304. 

Passeriano : La villa Manin, 480. 

Possagno : Il tempio e le opere di Canova, 881. 


* Sempione (Sulla strada del): Domodossola; L'ospizio del 


Sempione; La strada; Brieg, 24. 
Veronese : Te colonie climatiche alpine, 494, 997, 
Avsmua-Uncemata : Bandisti.di Riva di Tronto, 174. 
— Praga: La piazza di San Vinceslao, 888, 
Fnaxcrd : Nizza: La jotée promenade, 415. 

Ganmanta : Friedrichéhof (Il castello di), 184. 

— Homburgo (11 castello di), 161, 180. 

— Wiesbaden (11 teatro di), 180, 

Larroxta : Nel Tenafiord, 356. Sullo 

357. Il Tana nel Tenafiord, 36 
Svezia ® Nonvearà : Stoccolma : Îl palazzo della no- 

biltà sede del Congresso giornalistico, 50, 11 palazzo 

reale, 51. Elevatori idraulici che uniscono i quartieri 

alti e bassi, 56. Il castello reale a Drottinghalm, 56. 

Il salone Berns, 56, Il battespannare, 56. n 
— Cristiania: Il'Wilhelmshii, 111. 

Svizzzna : Sciaffusa : La cascata del Reno, 99, 
Argicà : Addis-Abeba : Carta geografica di Addis-Abeba 

o dintorni, 7. Carta topografica del ghebì imperiale 

ad Addis-Abeba, 7. Dignitari della corte di Menelik 

11, 28. Un nano della Corte, 28. Stoviglie imper ali. 

26. Tipi di donne galla (14 incisioni), 77, 79, 80.” 
— Benadir: Mogadiscio: Casa ove furono deposte le sal- 

me dello vittime, 825. Ricordi dell’eccidio di Lafo!è 895 
— Merca (Veduta di), vale 
Tripoli di Barberia : 11 giorno dei Marabutti, 318. 


ive del Karasiokka, 


| Amenica : Brasile : Un lembo di foresta vergine a' Monte 


Santo, 419. 
— Stati-Uniti : 
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EMlis Island : Il salone per l’emigrazione 
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Album offerto ai principi di Napoli, 258. 
Il carro di Santa Rosalia a Palermo, AT. 
Illustrazioni all'articolo “La caduta” della 
mora 42, 43, 87, 90, 126, 127, 
ustrazioni al libro di A. Mosso “ Fisiologi; Ù 
sulle ADI dose [osso “ Fisiologia dell'uomo 
Tl menu del lunch reale del 26 ottobre, 1897, 813, 


repubblica 


